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VIRORIO AMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D' ITALIA

11 Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.
È approvata e resa esecutiva la Convenzione per l'as-

setto ed il miglioramento della R. Univòrsità di Padova,
stipulata il 21 magio Ì903 tra i Ministri del Tesoro e

della Istruzione Pubblica, il Sindaco, il presidento della
Deputazione provinciale di Padova in rappresentanza del
Comune e della Provincia, e il rettore della R. Univor-
sità di Padova.

Art. 2.
La Cassa dei depositi e dei prestiti somministrerà al

Tesoro dello Stato la somma di L. 1,100,000 secondo 1
norme richieste che le verranno fatte dal ¾inistro del
'l'esoro su proposta di quello dell' Istruziono Pubblica,
nella misura necessaria alla esecuzione dei lavori di
cui nella Convenzione approvata con l'articolo proco-
dente.
'

Le somme fornite dalla Cassa (ei deposig e prestiti e
quelle versate dalla Provincia'e dal Comune di Padova
ài tdtmini della Convenzione predetta, per la correspon-
Aione dei loro contributi finali rispettivamente in lite
250,000 per la Provincia e ik Ìire 500,000, per il Co-
mune, verranno inipidate aÈ äppodifo capÎtoÏ a'istÎ-
‡uirs,i nel bilancio dell'entrata.
In uno .speciale capitolo della parte straordinaria del

bilancio della spesa del lilinistero dell"Istfutiond Pub-
blica sarà stanziata la sorbinä di L. 1,860,0¾ ripartita
ugualmente nei tr aserdizi 1 03-lÒ04

, (9
1905-1906, col titolo « Assetto e miglioramenta della
R. Università di Padova, degli Istituti dipenderiti edelli
Biblioteca universitaria W.

"
•

Art. 3.
L'annualità da corrispdudersi alla Cassa dei depositi e

prestiti per la ehtinzione delle sonnne Tdl•nite a honnË
dell'articolo precedente e yet pagamento dei relatiivi in-
teressi, nella ragione del 4 e 25 per cento, sarà iscritta
per un periodo di anni 40 nel bilancio della spesa del
Ministero dell'Istruzione Pubblios, a cominciare dall'eser-
cizið 1903-1904.
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Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella Raccolta ufficialo delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservaro come legge dello Stato.

Data a Roma, addl, 10 gennaio 1904.
' VITTORIO EMANUELE.

ORLANDO.
Visto, D Guardasigini: It0NCHRTrl,

CONVENZIONE per l'assetto o miglioramento della

R. Università di Padova

Premesso che lo candizioni dell'Università di Padova, per cið
ohe riguarda gli edifizi sia del palazzo universitario, sia dei la-

boratort scientifici e delle scuolo di medicina o delle RR. clini-

ohe, come anche por eið cho riguarda la suppellettile scientifica

o i mezzi di studio e di lavoro, hanno bisogno di essore messo

in mig1 or rapporto con le osigenze dell'insegnamento e della

solenza;
Ritenuto che per provvedere ai bisogni dell'Universita di Pa-

dova in riguardo agli edifizi da costruirsi e da riadattarsi secondo
il preventivo presentato dal rettore di questa Universitä occorre
la somma di L 1,935,000;
Considerato che l'Universita di Padova provvide già in passato

con una somma di circa L. 300,000, alienando quasi totalmente il
suo patrimonio e senza aiuto per parto del Governo, agli edifici
necessart per le sonolo di medioina;
Considerato che il Comune, la Provincia e la Cassa di risparmio

di Padova hanno deliberato di concorrere per le somme rispettivo
di L. 503,000, 250,000 e 103,000 e che gia la Cassa stessa ed il
R. Istituto Veneto di Scienze, Lettere ed Arti hanno contribuito
con la somma complessiva di L. 27,000 pel miglioramento del-

PUniversita;
Considerato che le Provincio venote, inclusa quella di Padova,

la città di Venozia e la città di Padova hanno deliberato di riu-

nirsi per cinque anni in Consorzio por aussidiare gl' Istituti,
i laboratori, le biblioteche e per aussidiare ed istituire nuovi in-

segnamenti, o che si può ritenete che tale impegno sarà conti-

nuato, o che altre citta ed altri Enticontribuiranno;
I Ministri del tesoro o dell'istruzione pubblica, in rappresen-

tanza dello Stato, salvo l'approvazione per legge, 21 Sindaco di

Padova o il presidente della Deputazione provinciale di Padova in
rappresentanza rispettivamente del Comune e della Provincia,

salvo le deliberazioni dei rispettivi Consigli, e il rettore dell'Uni-
versità, convengono quanto appresso:

.

Art, l.
La narrativa di cui sopra forma parte integrante della presente

Convonzione.

.
Il praventivo dei lavori nelle suo lince generali ð stabilito come

regue:
Ampliamento ed adattamento del palazzo

universitario con nuove aulo o scuole per le Fa-

coltà di giurisprudenza e dÎ filosofia e lettere o

di matematiohe, nuovo Istituto dl mineralogia,
nuovi gabinetti di archeologia, geografia fisica,
ulHei o archivio . < .

i . . . . . . . . . .
L.- 600,000

Sistemazione delle scuole di medicina, mi-

glioramento delle cliniche. . . . . . . - . . » ô25,000
Istituto chimico con reparto indipendente ,

per la chimica docimastica » 350,000
Sonola d'applicazione » 75,00µ
Statemazione della biblioteca universitaria. » 200,000

Istituto zoologico . . . . . . . . . . . » 80,000

Istituto di antropologia . . . . . . . .
» 25,000

Totale , , . . .
L. 1,955,000

In conformita di questo preventivo sark conoretato un pro-

gramma definitivo di assetto o miglioramento delPUniversità, sen-
tite le proposte delle singolo Facoltà e scuole e sark stabilito l'or-

dine di esecuzione dei lavori.
Art. 2.

Una Commissiono, composta di un rappresentanto del Genio ei-
vile governativo, di un rappresentante dell'Umoio toonioo del Co-

mune, di un rappresentante dell'Ufficio tecnico della provincia e

di un rappresentante dell Università, il quale sara scelto dal ret-

tore fra i professori della locale scuola di applicazione degli inge-
gneri, provvederà alla compilazione dei progetti definitivi ed esa-

minera eventualmente i progetti che le fossero presentati e che

dovranno essere dalla Commissiono approvati prima che siano sot-
toposti agli osami degli enti interessati o all'approvaziono dello

Stato.

L'opera dolla Commissiono sarà gratuita.
Art. 3.

Alla spesa complessiva concorrono lo Stato por la somma di

L. 1,100,000, il Comune di Padova per L. 500,000, la provincia di
Padova per L. 253,000, la Cassa di risparmio di Padova per

L. 105,000 e precisamente quest'ultima per L. 80,000 per la co-
struzione di un nuovo istituto zoologico e per L. 25,000 per la

costruzione di un nuovo istituto di antropologia, come risulta

dall'allegato A che forma parte integrante della presente Conven-
zione.

Art. 4.

11 Comune o la provincia di Padova verseranno le somme da

essi rispettivamente assunte di L. 500,000 e di L. 250,000 in quote
proporzionali, corrispondenti al riparto di cui all'art 3 ed in re-
lazione ai lavori già eseguiti.
I versamenti saranno effettuati nello casse dello Stato nel ter-

mine di giorni 30 da quello nel quale ne sarà stato fatto l'in-

vito, ,senza che le eventuali eccezioni degli enti locali abbiano
virtû di ritardaro l'esecuzione dei versamenti richiesti.

Art. 5.

A cura del Ministoro dolla pubblica istruziono sara provveduto
secondo le norme della legge di contabilità all'esamo ed appro-
vazione dei progetti, alla stipulazione ed approvazione dei con-
tratti ed a quanto occorre per l'esecuzione, la liquidazione ed il

collaudo dei lavori medesimi.
I lavori da eseguirsi ai termini dell'articolo 1 della presento

Convenzione, sentite le eventuali osservazioni della Giunta comu-
nale o della Deputazione provinciale di Padova, saranno appaltati,
mediante asta pubblica, o per licitazione privata, diretti, sorve-

gliati da funzionari del Genio civile secondo le norme in vigoro
per i lavori eseguiti per conto dello Stato.

Art. 6.

La spesa complessiva a carico dello Stato, del Comune o della

provincia di Padova resta fissata nello somme sopraindioate.
Le spese che il Comune o la provincia di Padova dovessero ao-

stenere per la compilazione dei progetti saranno comprese nel

sosto dell'opera.
La presente Convenzione sarà registrata col diritto fisso di una

hra,
Roma, 2Ï maggio 1903.

Il Ministro dell'Istruzione Pubblica
NUNZIO NAS1.

Il Ministro del Tesoro
E. DI BROGLIO.

Il Sindaco di Padova
VITTORIO MOSCHINf.

Il Presidente della Deputazione provinciale di Padova
LUIGI MORONI.

Il Rettore dell'Università di Padova
RAFFAELE NASINI.

Testimoni
EMILIO 3iELANI.
FRANCESCO COPPOLA.
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CONSIGLIO COMUNALE DI PADOVA

Besione ordinaria

Seduta pubMica del giorno 27 marzo £903, ore 20,30

Presenti n. 44

N. 8. Approvazione del convogno definitivo del Consorzio uni-
versitario por la sistemazione ed ampliamento dei fabbricati uni-
versitari e relativi provvedimenti finanzihri.

(la lettura).
Il preside invita l'assessore Cardin Fontana a leggere la rela-

zione, l'ordino del giorno ed il convogno da atipularsi fra gli Enti
interessati nel Consorzio universitario.
Cardin Fontana loggo:

Onorovoli colloghi!
(Omissis).

Vi sottoponiamo quindi il seguonte ordino del giorno:
IfConsiglio comunale delibera:

A) di approvare il contratto dofinitivo por l'assetto e miglio-
ramento della R. Università di Padova da stipularsi fra il R. Go-
Verno, il Comune e la Provincia di Padova, la Cassa di Risparmio
di Padova, la Cassa di Risparmio delle Provincie Lombarde e il
rottoro dells R. Università di Padova, nei termini seguenti:

« Convenzione por l'assetto o miglioramento dolPUniversita di
« Padova:
« Promesso ohe le condizioni dell'Univorsita di Padova, por cið

« oho riguarda gli edifizi sia del palazzo universitario, sia dei la-
« boratort scientitlei o dello sonole di. modicina o dello RR. cli-
e niche, come anohe poroið ohe riguarda la suppellettile soien-
« tiBoa o i mezzi di studio e di lavoro, hanno bisogno di essere
« messo in miglior rapporto con lo esigonze dell'insegnamento o

e della scionza;
e Ritenendo che per provvedero ai bisogni dell'Universitå di Pa-

« dura in riguardo agli ediñzi da costruirai e da riadattarsi so-
« condo il preventivo prosentato dal rettore di questa Università,
« occorro la somma di L. 1,955,000;
e Considerato cho-la R. Università di Padova provvido già in

« passato oon una somma di circa L 300,000, alienando quasi
ototalmento il suo patrimonio e senza aiuto per parto del Go-
c yorno, agli odißzi necossari per le sonole di medioina;
« Considerato che il Comuno, la provincia e la Cassa di ri-

« sparmio di Padova hanno deliberato di concorrero per lo somme
« rispettive di L 500,000, 250,0003 105.000 e che gia la Cassa
« stessa o:l il R. latituto Veneto hanno contribuito con la somma
e complessiva di L. 25,000 pel miglioramento della Universith;
« Considdrato che lo provincie Venete, inclusa quella di Pa-

« dova, la città di Venezia, quella di Padova, hanno deliberato di
e riunirsi in consorzio per aussidiaro gli Istituti, i laboratori, le
« biblioteoho o por sussidiaro o istituiro nuovi insegnamenti con-
e tribuendo per una somma annua complessiva di L. por
« oinquo anni o cho si può ritonoro che talo impegno sarà con-
« tinuato;
« I ministri del tesoro e, dell'istruzione pubblica, in rappresen-

« tanza dello Stato, salva l'approvazione per legge, il Sindaco di
< Padova, il prosidento della Deputazione provinciale di Padova,
« rispettivamento autorizzati con deliberazioni
< · eho in copia autentica si allegano al presente; e il
« presidento dolla Cassa di risparmio di Padova, in rappresentanza
e del Consiglio di amministrazione di essa, il presidento della
« Cassa di risparmio dello provincie Lombarde, a olò autorizzate,
e con doliberaziono del Comitato esecutivo della Cassa stessa e il
« rettore dolla Univorsità di Padova, convengono quanto ap-
« presso:

Art. 1.

« La narrativa, di cui sopra, forma parte integranto dolla pre-
e sente Convenzione.

« Il proventivo del lavori nelle suo lineo generali 4 stabilito
« como segue :

« Ampliamento e adattamento del palazzo
e universitario, con nuovo (aulo o sonolo per le
« Facolta di giurisprudenza e lettere o matema-
« tiohe, nuovo Istituto di mineralogia, nuovi
« Gabinetti di archeologia, geograna, geograña
« neios, usei e archivio . . . . . . . . . . L, 000,000 -

« Sistemazione dello scuolo di medicina, mi-

4 glioramento dello olinicho. . . . . . . . . » 625,000 -
< Istituto chimico con reparto indipendente

« per la chimica dooimastica . . . . . . . . > 375,000 -
« Sonola di applicazione . . . . . . . . » 50,000 -

« Sistemazione della Bibliotoca ,universt-
« taria . . . . » 200,000 -

« Istituto zoologico. . . . . . . . . . .
» 80,000 -

« Istituto di antropologia. . . . . . . . > 25,000 -

Totale. . . . L. 1,935.000 -

« In conformith di questo proventivo eark conorotato un pro-
« gramma dennitivo di assetto e miglioramento dell'Universitå,
« sontito le proposto delle singolo Pacoltà e sonolo, e sark puro
« stabilito l'ordine di esecuzione dei lavori.
« Ogni singolo progetto dovra ossero approvato dallo Stato o

« dai Consigli comunale o provinciale di Padova prima che si
« addivenga alla sua osoenziono.

Art. 2.
« Una Commissiono composta di una rappresentanza del Genio

< civilo governativo, di un rappresentanto dell'Umcio toonico del
« Comune, di un rappresentante dell'Umoio tecnico della provincia
« o di un rappresentanto dell'Università, il qualo sarà scelto dal
« rottore fra i professori della localo scuola di applicazione degli
c ingegneri, provvederå alla compilazione dei progetti definitivi
« od esaminera eventualmento i progetti che lo fossoro presentati
« o che dovranno essero dalla Commissiono approvati prima'aho
e síono sottoposti all'esame dello Stato o dei Consigli comunalo e

« provinciale.
« L'opera dolla Commissione sarå gratuita.
« Uno speciale umoio tecnico potra essere messo a disposiziono

< della Commissione. Il personale di detto umoio sarà nominato o

e dipenderà dalla rappresentanza degli Enti interossati, costituita
< dal rettore dell'Università, dal Sindaco di Padova o dal presi-
« dente della Deputazione provincialo di Padova.

Art. 3.
< Alla spesa complessiva concorrono lo Stato per la somma di

« L 1,000,000, il Comune di Padova por L. 500,000, la provincia
« di Padova per L. 250,000, la Cassa di risparmio di Padova per,
e L. 105,000 o precisamento por L 80,000 por la costruzione di
« un nuovo Istituto zoologico o por L 25,000 por la costruziono
« di un nuovo Istituto di antropologia.

Art. 4.

« La Cassa di risparmio di Padova provvederà direttamento al
e pagamento della somma di L. 105.0Ó0 per .la costruzione degli
« Istituti di zoologia e di antropologia.

* Art. 5.
< La Cassa di risparmio dello provincie lombardo si obbliga di

e aniioipare allo Š‡4to in più rate, secondo le richioste che lo sa·
c ranno fatto dal Ministro del Tesoro, la somma di L. 1,850,000,
« costituenti 11 concorso complessivo dello Stato, del Comune e

e della provincia di Padova nello spese di oui all'art. 1.
' Art. 6.

« Il Comune di Padova verserà al Tesoro dello Stato la somma

e annua di L.'27,171.59 per 40 anni, o la provincia di Padova la
« sonima di L. 13,585.79 por anni 40, quale loro contributo ri-
4 spettivo di L. 500,000 o di L. 250,000.

Art. 7.
« Lo Stato rimboraerà alla Gaaaa di risparmio delle provincie
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« lombarde la predetta soninta di L. 1,830,000 in 40 annualith, a
a principiare dall'esereizio 1933-901, di L. 100ñ3),83 (......) ciascyna,
« comprensiva dell'interesse 4.50 per cento all'anno e della quota
e d'ammortameqto, esegueµdo nel pagamento delle annualità la

« trattenuta delliirpposta di ricchezzA ;nobile da versare all'Erario
« nella ragione del 20 °/, degli interessi; senza che la .Cassa di

« Risparmio abbia a fare le .<ietrazioni, contemplate nell'art. Gl

« del testo unico di legge approvato con R, decreto del 24 agosto
« 1897, p. 4021, della detta imposta da quella che la Cassa deve
« o per conto proprio o per conto dei d.epositanti.
« Il pagamento dell'annualità avrà luogo il 30 giugno di cia-

« scun esercizio e la relativa spesa verrà inserita nella parte
« straordinaria del bilancio del Ministero della Pubblica Istru-

« zione.

« Sulle somme che la Cassa verserà eventualmente prima che

< sia incominciato il periodo di ammortamento e su quelle che

« rimarranno da versare a saldo delle lire 1,850,000, dopo co-

« minciato il periodo stesso sarà regolato l'interesse rispettiva-
« mente a credito ed a debito nella stessa ragione stabilita per
« l'annualità.

« Lo stesso Regolamento avverrå tra gli Enti interessati in pro-
« porzione dei propri contributi.

« Si allega alla presente Convenzione la tabella di ammorta-

« mento (allegato) indicante le somme che lo Stato pagherà ogni
« anno per interesse e quelle per ammortizzamento.

Art. 8.
La spesa complessiva a carico dello Stato, del Comune e della

« Provincia di Padova, resta fissata nelle somme sopra indicate.

« Le spese borsuali che il Comune e la Provincia dovessero so-

« stenere per la compilazione di progetti e per l'eventuale esecu-

« zione dei lavori, saranno comprese nel costo dell'opera.
Art. 9.

« Il Governo acconsentirà, qualora ciò sia richiesto, che tutti o
« parte del lavori dei quali o oggetto la presente Convenzione siano
e eseguiti a cura del Comune e della Provincia di Padova, o del-
« l'uno o dell'altro di questi Enti; mediante appalti o licitazione
< privata le cui norme e condiz.cni dovranno essere concordate.

Art. 10.
< Le spese tutte della presente Convenzione e le conseguenziali,

« coniprese quelle di bollo e registro, saranno a carico dello

e Stato » ;

B) di autorizzare la Otunta a portare al suddetto contratto

le modificazioni che fossero concordate con gli altri enti parteci-
panti al Consorzio, e più specialmente a fare le opportune pra-
t che por ottenero nell'interosse del Comune ogni possibile mi-
ghoramento negli obblighi al Comune nei riguardi degli in-
teressi sulle annualità di cui l'articolo 7 del Convegno, auto-
rizzandola fin d'ora a concludero e stipulare il prestito o mutuo

passivo per l'intero contributo del Comune di L. 500,000 anziché
c>ngiuntarnente con lo Stato con un Istituto di credito ad un tasso
migliore di quello pattuito nel convegno di che sopra, e ad offrire

nel caso all'Istituto stesso tutte le opportune garagzie anche me-
diante delegazioni sui redditi delle imposte;

C) di autorizzare il pagamento del contributo di L. 500,000
nei modi stabiliti dal convegno mediante 40 annualità di L 27,171.58
elascheduna, salvo le eventuali migliorie che alla Giunta fosse
dato di conseguire in base alla lettera b del presente ordine del

giorno,

D) di por re a carico del fondo stanziato all'articolo 118 del

giorno; bilancio in corso e dei residuidelfondoall'articolo131del
bilancio 1903 la annualità cho dovesse essere pagata nell'anno
in oorso, salvi opportuni stanziamenti per gli esercizi futuri.
Aperta la discussione.

Omissis.

Cardin Fontana. C'è un aumento. Il Consiglio aveva votate lire
25 mila e ora si stanziano invece lire 27 mila per 40 anni.

Dopo ciò il preside pone ai voti per alzata e seduta l'ordine del

giorno presentato dalla Giunta municipale relativo al convegno

definitivo del Consorzio universitario, il qualo rimano approvato
ad unanimità.

11 presido proclama il risultato della votazione. Funzionarono
da scrutatori i signori Giusti, Fabris e Treves.

Il preside
V. MOSCHINI.

Il consigliere anziano
CAMERINI.

11 segretario
FACCI.

L'estratto della presento deliberazione vonne affleso all'albo mu-
nicipale nel giorno 28 marzo 1903 e non furono infirmali reclami
contro il medesimo.

(L. 8.).
11 segretario
FACCI.

N. 3003/6066 - II.
Visto per la forma quale prima lettura.

Padova, 25 aprile 1903.

(L. S.).
Il prefetto
SAVIO.

È copia conforme tratta dall'originale esistento in atti di questo
Municipio.

Padova, 28 maggio 1903.

Il segretario capo
MARCATO.

Visto il sindaco
V. MOSCHINl.

CONSIGLIO COMUN iLE DI PADOVA

Sezione ordinaria

Seduta pubblica del giorno 27 marzo 1903, ore 20,30

Presenti N. 44

N. 9. Contributo del Comune pel Consorzio universitario inter-
provinciale, per rifornitura del ma;teriale soientifico od altro alla
It. Università di Padova. (L. 3000 per 5 anni). •

(la lettura).
Il preside invita l'assessoro Cardin Fontana a loggere la seguonte

relazione:
Onor. colleghi.

Omissis.

è poreið che la Giunta ha l'onore di proporvi il seguente ordine
del giorno:

11 Consiglio comunale
delibera

di autorizzare il concorso del Comune col canone annuodiL.3000

(tremila) per 5 anni al Consorzio fra il Comune s.esso, le Pro-
vincie Venete ed altri Comuni aventi per iscopo di incrementare
gli studi dell'lJoiversità di Padova, pogendo a carico dei residui
dell'art. 131 del bilancio 1902 l'annualità che dovesse pagarsi du-
rante l'esercizio in corso salvi opportuni appositi stanziagtenti per
i bilanci futuri.
Nessuno chiedendo la parola il presido pone ai voti per alzata

e seduta la proposta della Giunta Municipale che rimane appro-
Tata ad umanimità.

11 preside proclama l'esito della votazione.
Funzionarono da scrutatori i signori Fabris, Giusti e Treves.
Preside. Poiche il Consiglio era convocato solo per lert e oggi,

gli altri argomenti saranno rimandati alla prossima sessione. Mi

impegno nella prossima seduta di Giunta di proporre che il Cou-

siglio sia convocato quanto prima e levo la seduta.
Il preside

V. MOSCHIN[.
Il consigliere anziano

CAMEEUNI.
11 segretario
FAUCI.
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I°estratto relativo venne afSaso aÏl'albo municipale nel giorno
28 aricÍSte e noli furolio insinuàti iecÌami contro iÌ modesinio.

(L. S.).
11 segretario capo

MA110ATO.
Padova, li 25 aprilo 1903, N. 3002[6055.

(L. S.).
Visto, il R. Prefetto

SAVIO.
Padova, li 3 gitiglio 1903.

Per estratto conformo tolto dall'originale in äiti di qtiesto Mu-

nicapto.
Il segretario dapo

MARCATO.
Visto il sindaco
V. OSCHINI.

CONSIGLIO COMUNALE DI PADOVA

Sessione ordinaria

ßeduta pubblica del giorno 7 aprile 1903, ore 20,30

Presenti n. 47.

N. 12. Approvazione del donvegno definitivo di Consorzio uni-
Torsitario por la sistomazione ed ampliamento dei fabbricati univer-
sitari, o relativi provvedimenti finanziari. (Il lettura).
Il presido invitä il segretario a leggere l'ordine del giorno ap-

pravato in la lettura, avvertendo che se non vengorio fatte ecce-

zidnie esso si riterrà approvato ad unanimith.
Il segretario legge :
11 Consiglio comunale delibera;

a) di approvare il contt•atto definitivo per l'asaetto e niiglio-
ramento dolla R. Universita di Padova da stipularsi fra il R. Go-
varno, il Comune e la Provincia di Padova, la Cassa di ris¡iarmio
di Padova o la Cassa di risparmio delle Provincie lombarde e il

rettoro della R. Universit& di Padova nei termini di cui la propria
doliberaziono in data 27 mátzo 1903;

b) di autorizzare la Giunta a .portare al suddetto centratto

le modificazioni cho fossero concordate con gli altri' enti parteci-
pantial Consorzio e più spocialmente a fare le opportuno pratiche
per ottenore, nell' interesse del Comune, ogni possibilo miglio-
ramento noi riguardi dell'interesse sulle annualità. di cui all'ar-
ticolo 7 del Convegno, autorizzandola, fin d'ora, a concludere e

stipulàre il prestitò o mutuo passivo per l'intero contributo del

Comune di L. 500,000, o congiuntamente con lo Stato, o con un

istituto di credito ad un tasso migliore di quello pattuito nel con-
vegno.di che sopra e ad oŒrire, nel caso, all'istitato etchso tutte

lo-6pþortune garanzio anche rdedianto delegationi sui redditi delle
imposte;

c) di autorizzare il pagamento del contributo di L. 500,000
neimodi stabiliti dal convegno mediante 40 annualità di L. 27,171.58
oiascuna, salvo Is eventuali migliorie che alla Giunta fosso dato

di.eònseguuiro in base alla lettera b del presente orditie del

giorno;
. d) di porre a carico del fondo stanziato Alfarticolo ll8 del

bilanoio in corso e dei residui del fondo all'articolo 134 del bi-

lanoio 1902 l'annualita che dovesse essere pagata nell'anno in

corso, salvi opportuni stanziardenti por gli esercizi futuri.
Omissis.

Nessun altro avendo chiesto la parola il presido dichiara ohiusa
la- disonssione; pone ai voti por alzata e seduta l' ordine del

giorno che rimane .approvato ad unanimità.
11 preside proclama l'esito della votazione.
Funzionarono da scrutatori i signori Zanarello, Vason e Beg-

giora.
U presido

V. MOSCilINI.
11 consigliere anziano Il sègretario

CAMERINI. FACCI.

L'estratto della presento deliberazione venne affisso all'albo mu-

nicipale nel giorno 9 aprilo 1903 e non furono intimati reclami
contro il modesimo.

Il segretarie
FACCI.

N. 3003/6527 - II.
Approvato dalla Giunta provinciale amministrativa in adunanzÀ

del 1° corr., al n. 654.
Padova 2 maggio 1903.

(L. S.)
Il prefetto presidente

SAVIO.
: È copià conformo tratta dall'originale esistonte in atti di que-
sto Municipio.

Padova, 28 maggio 1903.
Il segratario capo

MARCATO.
Visto't il sitidico
V. MOSCHINI.

CONSIGLIO COMUNALE DI PADOVA

Sessione ordinaria

Seduta pubblica del 7 aprile 1903, ore 20,30

Presenti ri. 47

N. 13. Contributo del Comune pel Consorzio UniversitArio inter-
provinciale, per fornitura del materiale scientifleo ed, altro, della
R. Università di Padova (L 3000 por 5 anni). (11 lettura).
Il preside invita il segrotario a leggere la proposta, ed avverte

che se non vengono fatte eccezioni essa si riterrà approvata ad

unanimith.
Nessuna eccezione venendo fatta, resta coal convenuto ed il se-

grotario legge.
IL CONSIGLTO COMIJNALE

delibera:

di autorizzare il concorso del Comune col canonò annuo di L. 2000

(tremila) per cinque anni al Consorzio fra il Comune stesso, le

provincie veneto ad altri Comuni aventi per incopo di incremen-
tare gli studî dulPUniversita di Padova, ponendo a carico dei re-

sidul delParticolo 131 del bilancio 1902 l'annualità che dovesso
pagarsi durante l'esercizio in corso, salvi opportuni appositi stan-
ziamenti por i bilanci futuri.

Omissis.

Dopo eib il preside dichiarA chiusa la discussione, o inessa ai

voti la proposta per alzata e seduta, risulta approvata ad unani-

mith.
11 preside proclama l'esito della votazione;
Funzionarono da serutatori i signori Zanarello, Vason e Beggiora
Il preside prega il pubblico ad use re dalla sala, daþpoiche il

onsiglio, per desiderio di vari consiglieri, passa in seduta segrota,
þer trattare Voggetto segnato al n. 33 dell'ordino ðel giorno della

presente sessione.
Il presidente
V. MOSCIIINI.

Il commissario anziano
P. CAMERINI.

Il segretario
FACCI NEGRATI.

L'estratto relativo venne afBsso all' albo municipaloa il giorno 9

corrente e non furono insinuati reclami contro 11 medesimo.
Il segretario enþo
L. MARCATO.

N. 3002¡GS?6 - Div. II.
Visto ed approvato dalla Giunta provinciale amministrativa, in

seduta delf8 corrente mese, al n. 655.
Padova, 10 maggio 1933.

Il prefetto presidente
(L. S.) SAVIO.

Padova, li 4 giugno 1903.
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Per estratto conformo tolto dall'orginale in atti di questo Mu-
nialpio.

Il segretario capo
MARCATO.

Visto: 11 sindaco
V. MOSCHINI.

N. 900.

GIUNTA MUNICIPALE DI PADOVA

Seduta del giorno 27 maggio 1903, are 20,30.
Cònvocata con apposito invito la Giunta, si à la medesima ra-

.
dunata sotto la presidonza del sig. Moschini ing. cav. Vittorio,
Sindaco, coll'intervento dei signora assessort ollettivi Salvioli,
Squaroma, Cardin-Fontana, Bizzarini, Formiggini, Ovio e dei sup-
plenti signori Silvestri, Bigaglia, Mortari.
L. Marcato, segretario capo.
Riferisce il signor preside sopra il seguente oggetto:

Approvazione della Convanzione per l'assetto e miglioramento
della R. Universita degli studi.

Visto lo deliberazioni 27marzo o 7 aprile anno corrente appro-
vate dalla GiuntA Provincialo Amministrativa nell'adunanza lo
maggio corronte al n. 654, con lo quali il Consiglio comunale, au-
torizzando il concorso del Comuno con la somma di L. 500,000,
nei lavori di ampliamento e°di miglioramento della R. Universita
di Padova, ed approvando lo schema del contratto relativo, dava
facoltà alla Giunta Munioipale di apportare al contratto stesso

tutto quello modificazioni che venissero concordate con gli altri
Enti partecipanti al Consorzio e di concludere e stipulare il pro-
stito o mutuo passivo per l'intero contributo comunale di L. 500,000.
Vista la Convenzione stipulata in Roma nel 21 maggio corrente

fra i rappresentanti del R. Governo e degli Enti locali parteci-
panti al Consorzio, con la quale venne concordato il patto defi-
nitivo per l'assetto o miglioramento della R. Università;
La Giunta delibera a voti palesi unanimi di approvare la Con-

vonzione seguente:
Convenzione per l'assetto e miglioramento della R. Universita

di Padova.

Roma, 21 maggio 1903.
Promesso che le condizioni della R. Universita di Padova per

cið che riguarda gli edifizi sia del palazzo universitario, sia dei
laboratorî scientifici e delle scuole di medicina e delle RR. clini-
oho, come anche per eið che riguarda la suppellettile scientifica o

i morzi di studio e di lavoro, hanno bisogno di essere messe in
miglior rapporto con le esigenzo dell'insegnamento e dolla scienza;
Ritonato che per provvedere ai bisogni della Università di Pa-

dova in riguardo agli edifizi da costruirsi e da riadattarsi secondo
il preventivo presentato dal rettore di questa Università occorre

la somma di L. 1,955,000;
Considerato che l'Universitå di Padova provvide giå in passato

con una somma di circa L. 300,000 alienando quasi totalmente il
ano patrimonio o senza aisti per parte del Governo, agli edifizi
no.3ossari per le scuole di medicina;
Considerato che il Comuno, la Provincia e la Cassa di rispar-

mio di Padova hanno deliberato di concorrero per lo somme

.rispettivo di L. 503,000, 250,000 e 105,000 e che già la Cassa

stessa ed il R. Istituto veneto di scienze, lettere ed arti hanno
cantribuito con la somma complessiva di L. 27,000 pel migliora-
monto dell'Universith ;

Considerato che le Provincie venete, inclusa quella di Padova,
la città di Yonesia e la citta di Padova hanno deliberato di riu-
nirsi per cinque anni in Consorzio per sussidiare gli latituti, i
Laboratorî, le Bibliotoche e per sussidiare e istituire nuovi inse -

gnamenti, o che ei pub ritonere che tale impegno sarà continuato
o che altre oittà e altri enti contribuiranno ;
I Ministri del Tesoro e dell'Istruzione Pubblica, in rappresen-

tanza dello Stato, salva l'approvazione per legge, il Sindaco di
Padova e 11 presidente della Deputazione provinciale di Padova in

rappresentanza rispettivamenté del Comuno o della Provincia,
salvo le deliberazioni dei rispettivi Consigli, e il rettore della R.
Università di Padova, convengono quanto appresso:

Art. 1.
La narrativa di cui sopra forma parte integrante della presente

Convenziono.
Il proventivo dei lavori nello sue linee generali 6 stabilito como

segue :

Ampliamento e adattamento del palazzo uni-
versitario, con nuovo aulo o scuolo por le Fa-
colta di giurisprudenza e di filosofla e lettero o

di matematiche, nuovo latituto di mineralogia,
nuovi Gabinetti di archeologia, geografia, geo-
grafia fisica, uffici e archivio . . L. 600,000 -

Sistemazione delle sonolo di medicina, mi-
glioramente delle cliniche . . . . . . . . . » 625,000 -

Istituto chimico con reparto indipendente per
la chimica docimastica . . . . . > 350,000 -

Scuola di applicazione » 75,000 -
Sistemazione della Biblioteca universitaria » 200,000 -
Istituto zoologico . . . . . . . . . .

. » 80,000 -
Istituto di antropologia . .

. . . . . . > 25,000 -

Totale . . . . L. 1,955,000, -

In conformità di questo preventivo sara concretato un programma
definitivo di assetto e miglioramento della Università, sentito le

proposte delle singole Facolta e Scuole e sarà stabilito l'ordine di
esecuzione dei lavori.

Art. 2.
Una Commissiono composta di un rappresentante del Genio Ci-

vile governativo, di un rappresentante dell'Uflicio tecnico del Co-
mune, di un rappresentante dell'Ufficio tecnico della Provincia o

di un rappresentanto dell'Università, il quale sarà scelto dal rettore
fra i professori della locale Scuola di applicazione degli ingegneri;
provvedera alla compilazione dei progetti definitivi ed esaminerå
eventualmento i progetti che lo fossero presentati e cho dovranno
essere dalla Commissione approvati prima che sieno sottoposti
agli esami degli Enti interessati e all'approvazione dello Stato.

L'opera della Commissiono sara gratuita.
Art. 3.

Alla spesa complessiva concorrono lo Stato per la somma di
L. 1,100,000 il Comune di Padova per L. 500,000, la Provincia
di Padova per L. 250,000, la Cassa di Risparmio di Padova per
L. 103,000 e precisamente questa ultima per L. 80,000 per la co-
struzionediun nuovo Istituto zoologico, e per L.25,000 por la co-
struzione di un nuovo Istituto di antropologia, come risulta dal-
l'allegato A che forma'parte integrante della presente Convenziono.

Art. 4.
Il Comune e la provincia di Padova verseranno le somme da

essi rispettivamente assunto di L. 500,000 e di L. 250,000 in quoto
proporzionali corrispondenti al riparto di cui all'art. 3 e in rela-
zione ai lavori gia eseguiti.
I versamenti saranno effettuati nello Casse dello Stato nel tor-

mine di giorni 30 da quello nol quale ne sara stato fatta l'invito,
senza che lo eventuali oceezioni degli Enti locali abbiano virtù
di ritardarno l'esceuzione dei vorsamenti richiesti.

Art. 5.
A cura del Ministero della pubblica istruzione sark provveduto

socondo le norme della legge di contabilita, all'esamo ed appro-
vazione dei progetti, alla stipulazione ed approvazione dei con
tratti; ed a quanto occorre por l'esoeuzione, la liquidazione ed il
collaudo dei lavori medesimi.
I lavori da eseguirsi, a' termini dell'art. I della presente .

Con,
venzione, sentite le eventuali osservazioni della Giunta comunalo
e della Deputazione provinciale di Padova, saranno appaltati me-
dianto asta pubblica o per licitaziono privata, diretti, sorvegliati
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dai funzionari del Genio civile, secondo le norme in vigore per i

lavori esoguiti per conto dello Stato.
Art. 6.

La spesa complessiva a carico dello Stato, del Comune e della

provincia di Padova, resta fissata nelle somme sopra indicato.

Le sposo che il Comune e la provincia di Padova dovossero so-
stenero por la compilaziono dei progetti, saranno comprese nel
conto dell'opera.
La presente Convenziono sarà registrata col diritto fisso di una

lira.
ERNESTO DI BROGLIO
Ministro del Tesoro.
NUNZIO NASI

Ministro della Pubblica Istruziono.
VITTORIO MOSCHINI, Sindaco di Padova.

LUIGI MORONI

presidento delle Deputazione provincialo.
RAFFAELLO NASINI

rettore della R. Università di Padova.
EMILIO MELANI, testimonio.
FRANCESCO COPPOLA, testimonio.

Il preside proclama il risultato della votazione.
Funzionarono da scrutatori i signori Ovio, Silvestri, Mortari.

Il presido
MOSCHINI.

L'assessore anziano Il segretario capo
SALVIOLI. MARCATO.

N. 3003/9050. - II.
Padova, li 5 giugno 1903.

Visto, il Profetto
SAVIO.

Padova, li 5 giugno 1903.
Per estratto conforme tolto dall'originale in atti di questo Mu-

nicipto.
11 segretario capo
MARCATO.

Visto, il sindaco
MOSCHINI.

N. 1666 P. C. - 3021 P. D.

Estratto del processo verbale di seduta del Consiglio provin-
ciale di Padova, del giorno 29 maggio 1903.

Sessione straordinaria

Presidente, sig. comm. D. Bortolo Foratti.
Segretario, comm. Nicolò De Claricini.
Seduta pubblica.
Prosenti n. 31.

Omissis.

Oggetto n. i. - Comunicazioni e deliberazioni circa il defini-
tivo convogno por l'assetto e il miglioramento dell' Università di

Padova.

Presidente. - Invita la Deputazione a riferire.

Presidenta della Deputazione. - Essendo la relazione a stampa,
(allegato A) stata di già distribuita ai signori consiglieri, si li-
mita a leggero il seguente ordino del giorno:
« Il Consiglio delibera di ratificare la Convenzione allegata alla

« presente relazione e conclusa nel 21 maggio 1903 tra ijMinistri
« del Tesoro, della Pubblica Istruzione, il rettore dell'Universitä,
« il Sindaco o il presidente della Deputazione provinciale, tenuta
« ferma, por il resto, la deliberazione 16 giugno 1902 più sopra
« citata ».

Presidente. - Nessuno chiedendo la parola mette ai voti l'or-

dine del giorno proposto dalla Deputazione, il quale viene appro•
vato ad unanimith.

Omissis.
Il presidento
FORATTI.

Il consigliere anziano Il segretario
BONATELLI. DE CLARICINI.

Letto e di conformita alla facoltå demandatale dal Consiglio
colla deliberazione di massima 20 agosto 1899, la Deputazione
provincialo approva.

Li 29 maggio 1903.
Il presidente
MORONI.

Il deputato anziano

PAGAN.
Il segretario capo

FANIOLI.
Per estratto conforme all'originale.

Il Direttore degli ufBei d'ordine
A. GARAGNINL

N. 3003[8935, div. 2a,
Padova, 3 giugno 1903.

Visto : Il prefetto
SAVIO.

N. 1566 P. C., 4333 P. D.
Estratto del processo verbale di seduta del Consiglio provin-

ciale di Padova, del giorno 16 giugno 1902

Sossione straordinaria

Presidente sig. comm. dott. Bortolo Foratti.
Segretario sig. avv. Pietro Toflo.

Sodata pubblica

Presenti n. 27

Omissis.

Oggetto. Concorso con L. 250,000 per una volta tanto nelle speso
per l'ampliamento della locale R. Universitä e con L. 1000 al-

l'anno per un quinquennio per l'acquisto del materiale doi labo-
ratorî e gabinetti scientifici della stessa.

Presidente. Invita la Deputazione a riferire.
Presidente della Deputazione. Avverto cho la relaziono a stam-r

pa allegato E, fu comunicata ai signori Consiglieri a breve di-
stanza dall'odierna seduta pel fatto che soltanto nella seri del
7 andante fu possibile di sottoscrivere lo schema di Convenzione

preliminare.
Si limita quindi a leggere il seguente ordine del giorno :
« 11 Consiglio provinciale delibera :

« a) di approvare lo schema di convegno piû sotto trasoritto
« conchiuso a Roma, tra il Ministro della Pubblica Istriizione.
« quello del Tesoro, il Comune e la Provincia di Padova, ed il
« Rettore dell'Università, e di obbligarsi quindi al pagamento di

< L. 250,000, ed accessorî afBne di costituire il Consorzio univer-
« sitario;

« b) di dolegare la propria Deputazione e per essa il suo

« Presidente, ad assumere un prestito per la somma indicata alla
« lettera a, con l'Istituto di credito che lo conceda ai patti mi-
« gliori, prestito da estinguorsi in tront'anni con la facolta di
« failo ancho in un tempo minore, purchð lo Stato trasformi in

« legge l'obbligaziono tostð oombinata con il monzionato convo-
< gno, ed il progetto tecnico sia svolto in tutti i suoi particoltri;

«c) di pagare all'Economato doll'Univenith, dal giornoin
« cui lo summentovate opero saranno compiuto, o por il poriodo
« frattanto di un quinquennio, annue (L. 1000, quale contributo
» alla spesa che lo Stato sostiene per la suppellettile scientifica
« dell'Universitä ».

Omissis.
Presidente. Nessun altro chiedendo la parola, metto ai voti la

proposta della Deputazione che viene approvata ad unanimith.
Omissis.

11 presidento
FORATTI.

Il consigliere anziano
MOGNO.

11 segretario
TONO.
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et‡q 9. di egnformità alladelegaziona avuta dal Consiglio colla
deliberazione di massima, 29 agosto 1899, la Deputazione Provin-
oiale approva.

Li 27 giugno 1902.

11.þresidente
MORONI.

Il deputato gnziano -

PAGAN.
Il segretario capo -

FANIOLI.

Per estratto conformo all'originale.
11 direttpre degli uffici d'ordino

A. GARAGNINI.
N. 4775/10017 - .Úiv. If.
Visto, salvo l'approvazione in sede di bilancio.
Padova, 4 agoito 1902.

Il prefetto
SAVIO,

CASSA DI RISPARMIO DI PADOVA

Deliberazione presa del Consiglio d'amministrazione nella se-

duta del 17 febbraio 1903 - Processo verbale n. 278

Prosenti:
11 vice presidente cav. avv. Giovanni Catticich.
Il consigliere cav. can. avv. Emiliano Barbaro.

Il consigliere P. ca,v. Albeytp Morelli.
Il consigliere Luigi, Cappellar).
Il dirqttere D. Giacomo Dandolo.

R. Università - Sussidio.
Omissis.

Viêpe poi apuunciata la lett ra 9 corrente del rettore chiedente
I cÿggibuto della Cassa per la costruzione di nuovi edifizi uni-
versitari.

Omissis,
11 Consig1Ío presa cognizione dei diversi lavori da eseguire nei

fabbriggti gniversitari ed il geventlyo della spasa esposto dal rot-
tore per ciascuno di essi, avuto presente il fondo di beneficenza
ed ut.igth pybblieg ed a yary unpegpi assunti delibera di dare la

prefgrença alla costrupione di un fabbrigatp occorrente per un

nuovo útituto zoologige ed neieme per un Istituto di antropologia.
La spesa per tale layoro ammonta a L. 105,000, cioè : L. 80,000
pel primo e L. 25,000 pel secondo.

Omissis.

L'eroggique di L. 10g00 resga, subordinata all'approvazione
(ella ggntapugicipale clie sarà provocata in occasione delle so-

ge erggagoni Apn,uali, e con riserva di fissare il modo, ed il

torppo, ip cui sara, eseguite il pagamento della sontale predetta, e

oog la dicþiarazionp esplicita che nel caso occorresse per i con-

templeti edifi una gomma maggiore di quella oggi destinatavi

galla Cassa, non agrebbe da farsi assegnamento su alcuno suo

addizionale concorso.

Omissis.
Letto, approvato e firmato :

CATTICICH.

BARBARO.

A. MORELLI.

LUIGI CAPPELLARI.
D. G. DANDOLO, direttore.

Deliberazione presa dal Consiglio d'amministrazione nella se-

data del 25 febbraio 1903 - Processo verbale n. 279

R. Universith - Sussidio.
Presen‡i;
Il presidente can. cay. D. Paolo Camerini.

Il vice presidente cav. avv. Giovanni Catticich.
Il consigliere cav. Vittorio Fiorazzo.
Il consigliere Luigi Cappellari.
Il conpigliere P.. Alberto Morelli.
Il consigliere cav. can. avv. Expiliano Barbaro.

Il direttore D. Giacomo Dandolo,
Omissis :

Viene data lettura della lettera del sig. rettore della R. Uni-
versità con la quale, mentre porge i più vivi ringraziamenti per
la erogazione di L. 105,000, prega di provocare dalla Giunta Mu-
nicipale la definitiva approvazione, essendo cio della massima ur-

gonza nelle trattative ulteriori col Governo.
Il Consiglio, adereado alla rieltiesta del rettore, delibera anzi-

tutto di fissare il pagamento Àella somma di L, 105,000 nel pe-
riodo d'anni setto e di chiedere subito il voto della Giunta mu-

nicipale.
Omissis.

Letto, approvate e firmato:
PAOLO CAMERINL

G. CATTICICH.

VITTORIO FIORAZZO.

LUlGI CAPPELLARI

ALBERTO MORELLI.

EMILIANO BARBARO.

D. G. DANDOLO, direttore.

GIUNTA MUNICIPALE DI PADOVA

Seduta del giorno 4 marzo 1903, ore 20,30

Convocata con apposito invito la Giunta, si è la medesima ra-
dunata sotto la presidenza del signor Moschini, Sindaco, coll'in-
tervento dei signori assessori effettivi Mion, Salvioli, Squarcina,
Cardin-Fontana, Bizzarmi, Formiggini, Viterbi, e dei supplenti
signori Anderlini, Silvestri e Bigaglia.

Cav. FACCI NEGRATI, segretario.
Riferisce il signor Bizzarini sopra il seggente oggetto:
Erogazione della Cassa di Risparmio a favore della R. Univor-

sità di Padova.
Vista la deliberazione 17 febbraio 1903 del Consiglio d'ammi-

nistrazione della Cassa di risparmio e la nota 26 detto della pre-
sidenza;
Vista la lettera 2l febbraio detto del rettore della R. Univer-

sitå ;
Vista l'art. 57 dello statuto della Cassa;
La Giunta a voti unanimi delibera:
1° di approvare l'erogazione deliberata dal Consiglio d'ammi-

nistrazione della Cassa di Risparmio di L. 105,000 a favore della
R. Universitä per la erezione di speciali edifici por l'Istituto zoo-

logico e per il gabinetto di antropologia ed il pagamento di detta
somma in sette anni mediante prelevamento dal fondo di benen-
cenza ed utilità pubblica;

2° di incaricare il sindaco a porgere al Consiglio ammini-

strativo della Cassa di Risparmio a nome della Giunta un voto di

plauso per il largo contributo deliberato a favoro di un Istituto
che à gloria e vanto di questa città.
Il preside proclama il risultato della votazione.
Funzionarono da scrutatori i signori Formiggini, Viterbi e An-

derlini.
Il preside
MOSCHINI.

L'assessore anziano
MION.

Il segretario
FACCI NEGRATI.

Per copia conforme :
Il direttore capo divisiono

F. COPPOLA.
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DillEZlONE GENEILALE
della Clissa dei De'pösiti e Prestiti A 19NUA L ITÀ Resto di Capitalo

e delle Gestioni annesse ANNI in nuo

TABILLA d'ammortamento del prestito di L, i,f00,000 con-
Interessi Capitale di oiasoun anno

ce so con R. decreto al saggio del 4.25% estingui6ile con
R 40 annualità di L. 50,400.44 pagabili a meta d'anno
decorribili daß 1904 a tutto il £943. 1930 24263 75 33196 69 566945 30

A NNUA L I TA Resto di Capitalo 1931 22895 39 33565 05 533380 25

ANNI in Ene 1932 21468 88 34991 56 498388 69
'

Interessi Capitale di ciasoun anno
1933 19081 74 36478 70 461900 90

1904 45550 22 10010 22 1089089 78
1934 18431 30 38029 05 423880 94

1935 16815 15 39645 29 384233 65
1905 45080 54 11373 90 1077715 88

1906 44603 14 11857 30 1065258 58
1936 15130 23 41330 21 342905 44

1007 44099 21 12361 23 1053497 35
1937 13373 70 43086 74 299818 70

1938 ll542 51 44917 93 254900 77
1908 43573 86 12886 58 1040610 77-

1909 43026 18 13434 26 l02Ìl76 51
1930 9633 50 45826 94 208073 83

1010 42455 22 14005 28 1013171 29
1940 7643 35 48817 00 159256 74

1911 41860 - 14000 44 998570 85
1941 5568 63 50891 81 108364 03

1912 41230 48 l5220°96 983349 89
1942 3405 73 53054 71 5- 22

1913 40502 59 158ß7 85 007482 04
IM 1150 28 53319 g,g

1914 30918 21 16542 23 950939 81
1,158,417 10 1,100,000 -

1915 30215 10 1¾ Ê$ 933694 53

1010 88488 24 17978 20 915716 33

1017 37718 16 l8742'28 890974 05
Relazione di ß. E. il Ministro Segretario di Stato

1918 30021 OS 19533 82 877435 23 per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con,
siglio dei Ministri, a S. M. 11 Re, in udienza

1010 30091 28 20309 22 857066 01 del 24 gennaio 1904, sul decreto che scioglie il

1020 35225 52 2l234 02 835831 09 Consiglio comunale di Gissi (Chieti).
Sma l

1021 34323 04 22l37 40 813693 69 Una inohiesta non ð guari oseguita ha constatato cho PAmmi-
- nistraziono comunalo di Gissi versa in condizioni affatto anor-

1922 33382 20 23078 24 790615 45 mali.
Seissa la rappresentanza munioipale in due campi opposti, as-

1923 32401 37 24059 67 760556 38 sottigliata por dimissioni e dooadenzo di 15 membri sui 20 asso-
gnati al Comune, dei quali uno non interviono mai allo adunanze

lgg4 31378 87 25081 57 741474 Bl consigliari, essa oggi 6 nella impossibilità di rngolarmonto fun-
zionare, percha i due partiti contendenti sono di pari forza. L'op,

1925 30312 90 26147 54 715327 27 pog¡EÎOne non oossa dal muover lotta all'Amministrazione; il par-
tito della oessata maggioranza, non avendo piû una base sicura,

gggg 29201 03 27258 81 088068 46 si limita ad una resistonza passiva e si ast:ene finaneo dall'intora
venire alle sedute; per la qual cosa gli affari vengono di solito

1927 28043 13 28417 31 059651 15 deliberati in seconda convocazione dalla minoranza, la quale, ri,
masta padrona del campo, ogmpie atti di favoritismo e di parti,

1928 26835 30 80625 05 030026 10 gianorias Bolleoita più del proprio che del pubblico interesse.
Intanto le condizioni della oivies azienda poggiorano sempro,

1929 255'70 33 30814 ll 599141 99 Il segre‡srio comunale, astuto o prepotento, sostenuto della op,
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posizione, si è reso il fomite delle discordie e non si perita di ri-
lie11arsi' al Sindaho ed agli assessori.
Il servizio di esattoria e tëeororia non potrebbe andar peggio.

Invero solo dagli avversari ei pretende il pagamento delle imposte
allo fissate soadenso ed invece si lasciano indisturbati gli ainici e
clienti: onde accade che, mancando le entrate provenienti dai tri-
buti di spettanza dello Stato, le sompe incassate per conto del
Comune, e che dovrebbero essere tenut'e a disposizione di questo,
sorvono por far fronte al versamento bimestrale alla ricevitoria
provinciale; e quindi, rimanendo la cassa' sprovvista di fondi, non
vengono pagati nå gli impiegati nå i dreditóri del Comund.
Tuttooið viene tollorato dall'Amministrazione, la quale, mal-

grado le sollecitazioni superiori, non cura di eseguire le prescritte
verifiche di cassa.
D'altra parte molteplici giudizi sono stati mossi al Comune per

istanza dei creditóri, giudizi che, per lo rilevanti spese che im-

portano, mettono la civica azienda in gravissimo ristrettezze û-
nanziario, cosi che ogni ulteriore ritardo nel provvedere potrebbe
produrre a carico di essa irreparabili dannose conseguenze.
Inoltre si trascura la riscossione dei residui; nessun provvedi-

mento si adotta contro gli antichi detentori delle,terre demaniali
comunali, che non curano di pagare il dovuto canone, nè tam-

poco di lasciare le terre stesse; anzi sono state sospese lo opera-
zioni iniziate nel 1893 lasciandosi perimere gli atti giudiziari, ed
invece si pretende il pagamento dei canoni da coloro che sono

. poveri e deboli.
Deliberata l'eseouzione di una strada, di discutibile necessitä, si

sono appaltati i lavori del 2° tronco sulla base di perizie che non
oorrispondono alla vera entità della spesa, e si sono ceduti in ap-
palto a trattativa privata, e senza alcuna autorizzazione, i lavori
del 2° tronco ; senza regolari perizie si sono occupati i fondi com-
presi nel tracciato e senza alcun concordato ; si è ottenuto il sus-
sidio governativo; si è fatto ricorso anche alle prestazioni -obbli-
gatorie, e cið non pertanto si può preyedere che la strada inspor-
tera una spesa di oltre 60 mila lire in confronto di un 'preven-
tivo di lire 35 mila.
Mentre la caesa non pub, come si è detto, far fronte ai bisogni

più urgenti, si dispongono spese voluttuarie ed intitili. 11 servizio
sanitario e l'igiene sono abbandonati; l'illuminazione pubblica puð
dirsi cha non esista; la conduttura dell'acqua potabile è mal ri-
dotta; tutti gli altri servizi pubblici funzionano irregolarmente.
A fronte di siffatta situazione di cose repato necessario sotto-

porre alla firma Augusta di V. M., lo schema di decreto che scio-

glie il Consiglio comunale di Gissi.

VITTORIO EMANUELE- III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei

Ministri;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 mag-
gio 1898, n. 164 ;
Abbia:no decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Gissi, in provincia di Chieti,
sciolto.

Art. 2.

Il sig. dott. Pier Andrea Cozzo,ð nominato Commissario
straordinario per l'Amn;ígistrazione provvisoria di detto
Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio comu-

nale a'termini di legge.

Il Nostro Ministro predetto ò incaricata dell'esecu-
zione del presente decreto.

Dato a Roma, addl 24 gennaio 1904.
VITTORIO EMANUELE.

Glorarrr.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI,

Disposizioni fµtte nel personale dipendente:
Magistratura.

Con R. doereto del 20 dicembre 1903:
Felici Giuseppe, pretore dpl mandamento di Bisenti, è nominato

giudice del tribunale civile o penale di Soiacca, con l'annuo
stipendio di L. 3400.

Ghellini Augusto, pretore del mandamento di Schio, è nominato
giudico del tribunale civile e penale di Modica, con l'annuo
stipendio di L. 3400.

Profumi Ifortunato, pretore del mandamento di Atripalda, è no-
minato giudice del tribunale civile o penale di Modica, con
l'annuo stipendio di L. 3400.

Siffredi Antonio, pretore del mandamento di Santo Stefano Belbo,
à nominato sostituto procuratore del Re piesso il tribunale
civile e penale di Spoleto, con l'annuo stipendio di L. 3400.

Bozzolini Vittorio, pretore del mandamento di Montevarchi, à no-
minato giudice del tribunale civilo e penale di Rieti, con
l'annuo stipendio di L. 3400.

Ravioli Luigi, pretore della 2* pretura urbana di Roma, è nomi-
nato giudice del tribunale civile e penale di Frosinone, con
l'annuo stipendio di L. 3400.

Maffei Giovanni Leonarda pretore del 4° mandamento di Nap.oli,
à nominato giudice del tribunale civile e penale di Melfi, con
l'annuo stipendio di L. 3400.

Muggia Leopoldo, pretore del mandamento di Cirië, nominaile giu-
dice del tribunale civile e penale di Lecce, con l'annuo sti-
pendio di L, 3400.

Saccarelli Camillo, pretore del mandamento di Riella, è nomiA4to
giudice del tribunale civile e penale di Lucera, con l'annuo
stipendio di L. 3400.

Mancinelli Gaetano, pretore della la protura urbana di Napoli, &
nominato sostituto procuratore del Re presso il tribunale ci-
vile e penale di Catanzaro, con l'annuo stipendio di i 3400.

Cimmino Carmine, pretore del mandamento di Bisceglie, & nomin
nato sostituto procuratore del Re presse il tribunale civile e

penale di Bari, con l'annuo stipendio 31i I,. 3400.
Sdlani Arturo, pretore della la pretura urbana di Roma, & nomi-

nato giudice del tribunale civile e penale di Civitavecebia, con
l'annuo stipendio di L. 3400.

Vacca Francesco, pretore del mandamento di Cava dei Tirreni. &
nominato giudice del tribunale civile o penale di Potenza, con
l'annuo stipendio di L. 3400.

Alberici. Pietro, pre‡ore del 5 mandamento di Milano. 6 nominato
giudios del tribungle civile o penale di Milano, con l'annoo
stipendio di L. 3400.

Scapacoini Giuseppo, pretore del mandamento di Cavamagara, a
dispensato dal servizio per motivi disciplinari dal 1° gen-
naio 1904,

Chiavelli Arturo, uditore addetto alla R. procura del tribunale
civilo e penale di 1.fantova, à destinato ad eseroitaro Íe fun-
zioni di vice pretore nel mandamento di Bagolino, con inca-
rico di reggero l'ufficio in mancanza del titolare.
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MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGIMFI
SERVIZIO DELLE CASSE DI RISPARMIO

Resoconto sóminario delle operazioni eseguite nel mese di novembre 1903

OPERAZIONI ORDINARIE.

MOVIMENÌ0 DÈI MŠRETTI QUANTITÀ DELLE OPERA2IONI

UFÍZI
Sommo

atitoi•ixtáti
Emessi Estinti Eccedenza Depositi Rimborsi

complessivo

Meso di novenibre . . . . . . . . .
5 38,792 22.029 16,763 263,643 202,312 465,955

Mosi precodenti dell'aiiñõ iii äõiãö . . 62 423,584 161,944 261,ðl0 2,842,701 2,199,477 5,042,178

Sommo totali dell'anno stesso . . . . 67 462,376 183,973 278,403 3.106,344 2,401,789 5,508,133

Ã¡ini M6-1Ê
• • · • • • • • • • 5,3$ 7,605,314 3,032,636 4,662,678 50,198,546 32,506,329 82,704,875

$OMME COMPLESSIYr. f . . . 5,380 8,157.690 3,216,609 4,941,081 53,304,890 34,008,118 88,213,008

MOVIñiENTO DEÌ POÑOI

ÈIMBOR$I

Interessi Somme
Somme

DEPOBfrI 'Îi' ÖËitgi complessive Rimanonzo

capitalizzati complessive Effettivi e depositi nella ,

dox
cassa rimborsi

, Depositi o Prestiti

Afese di novembro
. 39.337,407à - 39,337,407 4$ 30,866,098 61 1,513,710 48 32,379,809 09 6,957,598 34

Ëesi piededenti del-
Panxio in corso . 394,960,980 14 - 391,960,980 li 326,754,567 44 19,474,636 22 346,229,203 66 48,731,776 48

Somme totali dol-
Panno stesso . . 434,298,387 57 - 434,298,387 57 357,620,666 05 20,988,346 70 378,609,0 Ï$75 55,689,374 82

Anni 1876-1902 . . 5,270.198,078 80 848,387,48137 5,512,595,500 17 4,469,2A4,575 0 Ñ59,161,652 31 4,729,006,225 81 783,589,274 3ô

Sogn ooxPLtssivx. 5.704,496,466 37 842,387.421 37 5,946,893,887 74 4,826,865,239 55 280,749,000 01 6,107,615,238 56 839,278,649 18

OPERAZIONI GIUDIZIALI.

DEPOSITI RIMBO RSI

Per acquisti
di rendi) Somme

Rimanonzo

Qûantith hâþoîto Quantith Efettivi

Deposití complessive
e Prestiti

Meso di novembro • • 3,977 2,874,032 37 5,288 3,549,317 26 1,090 68 3,550,407 94
Mesi precedenti del-
Panno in coi·sò . . . 38,813 33,279,193 ll 51,507 31,622.153 09 39,908 26 34,662,061 35

Sommo totali delPãnno .

stesso . . . . . . . 48,790 3$,153,225 48 56,795 38,171,470 35 40,99894 38,212,469 29 10,357,040 58.

Anni 1883-1902 . . . 862,104 577,629,339 78 1,223,190 562,019,910 48 3,193,144 97 565,213,055 45

SOMME COMPLESSIva .
907.391 613,782,565 26 1,279,985 000,191,380 83 3,234,143 91 603,425,524 74
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MINISTERO DEL, TESORO

Direzione Generale del Debito Pabblico.

RETTIFICA D'DITESTAEIONE (1 Pubbif0agione).
Si e diohiarato ohe la rendita seguente del Consolidato 5 010

eioð: N. 1,072,204 d'isorizione sui registridellaDirezione Generale,
per L. 75, al nome di Carpani Luigia dell'avvocato Federico, mi-
noro sotto la patria potestå del padre, domiciliato in Milano, fu
081 IBÍGSiata por OrrOTO OCC0rso nelle indicazioni date dai richie-
denti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva
invece intestarsi a Carpani Virginia-Luigia dell'avvocato Federico,
minore ecc., vera proprietaria della rendita stessa, ora moglie di
Loffredo Anacleto.
A' termini dell'articolo 72 del Regolatnento sul Debito Pubblico,

si diinda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procedera alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 13 febbraio 1904

12 Direttore Generale
MANCIOLI.

RwrrmoA n'arrastAstoms (2a Pu661icazione).
Ai 6 dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010,

nioë: N 865,942 d'iscrizione sui registri della Direzione Genorale

per L. 5, al nome di Ghezzi Francesco di Antonio, minore, sotto
la patria potestà del padre, domiciliato in Affori (Milano), fu così
intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti
all' Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva in-
vece intestarsi a Ghezzi Luigia Francesca di Antonio, minore,
ecc. (come sopra), vera proprintaria della rendita stessa.
A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto,

Roma, il 3 febbraio 1904.

RaTurgoA D'mrastastoxa (2a Pubblicazione).
Si & diohiarato oho la rendita seguente del Consolidato 5 010.

olp6: N. 1,085,353 d'inserisione sui registri della Direzione Generale

per L. 55, al nome di Calise Cristina fu Francesco, minore, sotto

la patria potesta della madre Calise Maddalena fu Domenico, Ve-
dova Calise, domioiliata in Napoli, fa cost intestata per errore

oooorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione
del Debito Pubblico, montrechè doveva invece intestarsi a Calise

Maria Cristina fu Francesco, minore eco, como sopra, yera pro-

prietaria della rendita stessa.
A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico

si difida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non siono state

notificate opposizioni a questa Direzione Generalo, si procederà alla
rettilida di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 3 febbraio 1904.
Ji Direttore Generale

MANGIOLI.

Direzione Generale del Tesoro (Portafoglio).

Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento
dei dazi doganali d'importazione è fissato per oggi, 15 feb-
braio, in lire 100.78.

Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane
nella settimana dal 15 al 21 febbraio 1904, per daziati

non superiori a lire 100, pagabili in biglietti, è fissato a

lire 100.80.

MINISTERO
DI AGRICOLTUÃA, IND. is COMMERCIO

Divisione Industria e Commercio

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo fra
il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio e il

Ministero del Tesoro (Divisione Portafoglio).
13 febbraio 1904.

Il Direuore Generale Gon godimento Senra cedolaMANCIOLI. in oorso

ILETTUOA D'INTESTA2IONE Pubblicazione).
Si à dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010, cioa:

N. 105,064 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale' (corri-
spondente al N. 12,124 della soppressa Direzione di Napoli) per
L. 45 al nome di de Iorio Amalia di Francesco, sotto l'ammini-

strazione di Giuseppe Amato, marito a legittimo amministratore,
domiciliato in Napoli, col vincolo per dote della titolare, fu così

intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai «richiedenti

all' Amministrazione del Debito Pubblico, mentrech6 doveva in-

Yece intestarsi a de Iorio Maria-Rosa-Amalia di Francesco, ecc.,

vera proprietaria della rendita stessa.
A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,

si diinda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

motinoate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettinos di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 3 febbraio 1904.

11 Direttore Generale

MANCIOLI.

Lire Lire

5 % lordo 101,45 */, 99,45 |

,
4 ¾ netto 101,27 */s 99,21 */

Consolidati
3 1], 07. netto 100,40 2/, 98,65 */

3 % lordo 73,72 72,52

COl\TCOESI
MINISTERO DELL'INTERNO

Direzione Generale di Pubblica Bionessa

AVVISO DI CONCORSO

per l'ammissione di 14 alunni nella carriera
dioice comtnissario

di pubblica sicurezza

In osoeuzione del decreto Ministoriale in data 9 dicembre cor-

rente ð aperto un concorso per l'ammissione di 14 alunni nella
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earriera di vice commissario di pubblica aiourezza secondo le nor-
me contenuto nól testo unico dello leggi sugli ufneiali, impiegati
ed agenti di pubblica aiourezza, approvato con R. deoreto 18 di-
combro 1901, n. 512.
Lo domando d'ammissione al dotto concorso dovranno essore pre-

sentato dagli aspiranti non pin tardi del giorno 28 febbraio 1904
alla Prefottura della provincia nella qualo essi risiedono e do-
Tranno avere a corrodo:

¡o Atto di nascita, dal quale risulti che abbiano compiuto gli
anni 20 o non oltrepassato gli anni 30 d'oth.

2 Certificato di cittadinanza italiana.
3 Cortifleato di buona condotta, rilasolato dal Sindaco del Co.

mano di loro abituale dimora.
4 Certinoato di penalità.
5 Cortilleato di leva.
6 Cortinoato medico, comprovante oho 11 candidato ð dotato

di robusta costituziono, oho é esento da difetti o da imperfosioni
fisicho, ed ha statura non inferiore a m. 1,64.

7* Diploma originale di laurea in giurispradonza conseguito
in -una dello Università del Regno, o il diploma Anale della Scuola
di acienzo sociali di Firenze.
Nella domanda, cho ddyra essoro scritta tutta di proprio pugno,i candidati dovranno faro dichiaraziono esplicita di accettare, in

caso di nomina da alunno, qualsiasi residenza o di uniformarsi
allo nuove norme cho regoleranno la cassa di providenza in so-
siituzione della loggo ora in vigore sullo pensioni, oho potra ces-
sare di avere ofretto por gli impiegati che saranno assunti d'ora
innanzi in servizio. -

II'certifloato sanitario, di cui al numoro 0 del prosonto avviso,
dovra essero rilasciato da un medico militare alPuopo richiesto
dal Prefetto.
Gli aspiranti ricoveranno avviso delPesito dello loro domande

por mezzo delle rispettivo Prefotturo. Dollo domando oho non per-
Verranno al Ministero por mezzo dello Profetturo non sarà tenuto
alcun conto.
Gli esami verseranno sullo materio contenuto"nel seguente pro-

Gramma:
1 Diritto civile.
go Úiritto o procedura ponalo.
3 Diritto costituzionale.
4 Diritto amministrativo.
5* Diritto commerciale.
go Diritto internazionalo nollo suo attinenzoicol Diritto pub-

blico intorno,
7 Economia politica.
8* Legislazione positiva:
a) Statuto fondamentale del Regno;
b) Logge sulle prorogativo del Sommo Pontofico o sulle re-

lazioni fra lo Stato o la Chiesa;
c) Ordinamento giudiziario e giurisdizioni speciali nello loro

linoo generali;
d) Legge sulla stampa;
e) Legge elettorale politica;
f) Legge comunale e provinciale ;
g) Legge sulla tutela dell'igione e della,[sanità pubblica e

Rogolamento relativo ;
A) Loggo sul Consiglio di Stato;
i) Legge sulla giustizia amministrativa;
j) Legge sulla Corte dei conti;
A) Legge sull'amministrazione e contabilità generale dello

Stato;
I) Legge sulla pubblica sicurezza o relativoRegolamento.-

Rogolamento per l'esecuzione delle norme della suddetta legge
sulla mendioità;

m) Legge sul personale di pubblica siourezza e Regolamento
per la sua eseouzione ;

n) Loggo sull'emigrazione, R. deoroto 31 gennaio 1901
n. 30, per il rilascio dei passaporti por l'estoro:

o) Legge sul divioto dell'impiego dei fanciulli in professioni
girovagho;

p) Legge sul lavoro delle donno o dei fanciulli;
g) Leggi sugli infortuni del lavoro e Regolamento relativo
r) Regolamento 27 ottobro 1891, n. 605, sul meritricio ;

.

s) Regolamento 24 giugno 1860, n. 4152, circa il rimpatrio
degli indigenti;

t) legge sulle polveri pirÍc'.he o sugli altri prodotti esplo-
denti e relativo Regolamento; -

u) Legge l9 luglio 1894, n. 364, sul igati commessi con
materio esplodenti o relativo Regolamento;

e) Le&6e e Regolamento sulla polizia dello stinforp, cavo o

torbiere;
m) Regolamento 3 aprilo 1890 sulle caldaie a vapore i
y) Disposizioni in vigore sulle tombole e lottorio;

9° Lingua francese, di cui ciasona concorrento dovrà dare

prova di avoro perfetta conoscenza.

Le prove scritto possono endere sullo sole materie indicato al
numeri l, 2, 3 o 4 del programma; l'esperimento oralo verserà su
tutte le materlo del programma.
Al complesso dei punti cho oiascun concorrento conseguirå. a

norma dell'artinolo 23 del Regolamento 18 dicembre 1901, por i

funzionari ed impiegati di pubblica siourezza, nello provo soritto
ed orali, e sempro cho abbia superato con felice esito tali provo,
la Commissione aggiungork cinque punti per ogni lingua estera

(ingloso, todosea o spagnuola) oho .il concorrento dimostrera di

oonoscoro oÎtro la francoso, in modo da potorla parlare o scrivero
oorrettamonte.

Alla Commissiono sark, all'uopo, aggiunto un professoro di cia-
acuna lingua estera che i concorrenti dichiaroranno di cono-
soere.

Gli aspiranti oho dichiareranno di «sere pratici nolla tolografth
e di volerno daro prova, sosterranno il errispondente esamo in-

nanzi ad una Commissione di due ufRoiali klografici governativi.
. L'esamo versera sulla pratica trasmissione 4 yioezione dei tole-
grammf.
Ogni membro di detta Commissione disporra di einguo punti

per Papprovazione oooorreranno non meno di sei punti, i qual
saranno aggiunti agli altri ottenuti negli esami aoritti ed giali
nel solo caso che il candidato li abbia superati.
Gli esami avranno luogo in Roma nel mese di aprile del ven-

turo anno 1904 e nei giorni ohe saranno indicati con altro ayyiso.
Lo spese di viaggio por reoarsi a sostenere le relative provo sa-
ranno a carico esclusivo degli aspiranti, e non si terrà aloan
conto delle domande che fossero presentate per ottenere compensi
a tale scopo.
I candidati giudicati vinoitori del concorso aaranno classißbati

per ordine di punti e nominati alunni. A parità di punti avra la
precedenza quello che abbia prestato anteriormente per maggior
tempo servizi utili a pensione, in un'amministrazione dello Stato,
nell'eseroito e nella Regia marina; a parità di titoli, quanto al
servizio, avrà la preferenza il maggiore di eth.
Essi dovranno prestare servizio gratuito durante l'alannsto,

ma potranno ricevere una indennità mensile non superiore alle
lire cento, se destinati a prestaro servizio in residenza divoras
dalla loro abituale o di quella dello loro famiglie.
Terminato il presoritto tirooinio, se avranno dato prova di at-

titudine al servizio e di regolare condotta, saranno chiamati a
dare un saggio pratico d'idoneith.
Ottenuta l'idoneith, gli alunni saranno nominati secondó la

graduatoria di ammissione, vice commissari di terza classe con

l'annuo stipendio di lire duemila, a misura dei posti che si ren-
deranno vacanti.

Roma, addi 9 dicembre 1903.

LII Direttore Generale della P. 8.
7 LEONARDL
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parte non ttgetale !
PAR&MEMO NA210Nan

OAMERA DE.I DEPUTATI

BESOCONTO 80xxARTo - Sabato 13 febbraio 1004

Presidenza del 19esidente BIANCHERI.
La seduta comincia alle 14,05.
LUCIFERO, segretario, legge 11 processo verbale della seduta di

ieri, che 6 approvato.

Congedi.
PRESIDENTE. Hanno chiesto congedi gli onorevoli Papadopoli,

Gationi e Àngelo Luodhini.
(Sono earteeduti).

Lettura di proposta di legge.
LUCIFERO, segretario, då lettura di proposte di leggo: degli

onorevoli Caratti, Morpurgo, Girardini e Gregorio Valle per ag-
gregazioño al Comune di Udine di una parte di quello di Catnpo-
formido; dell'onorevole Cimati por l'aggregazione al tribunale di
Pontromoli delle proture di Firizzano, Aulla e Calice al Corno-
Viglio; dell'onorevole Majho per la determinazione dei confini tra
i Comuni di Milano o di Greco Milanese.

Laterrogazioni.
FACTA. sottosegretario di Stato per la grazia e giustizia, ri-

sponde all'interrogazione del deputato Nofri « sulle causo della
mancata attuazione del provvedimento più volto promesso, circa
l'estensione agli impiegati di 3* categoria degli Economati gene-
rali. dei benefici vacanti del pareggiamento dei loro stipendi a
quelli della stessa carriera dipendente da tutte le altre Ammini-
strazioni dello Stato, pareggiamento dal quale furono ingiusta-
mente esclusi coll'applicazione del regolamento di quegli Econo-
inatl di cui il decreto n. 64 del 2 marzo 1899 ».

Risponde in pari tempo ad altra interrogazione analoga dei de-
putati Rovasenda e Chiappero.
Si sta ora uÌtimando il pareggiamento dei varî Economati, pa-

reggiamento che doveva necessAriamento precedore quello degli
stipendi ohe 6 oggetto de1Pinterrogazione.
NOFRI lamenta che fino da oinquo anni addiotro sia stato pro-

messo il pareggiamento che ancora si attende e spera che questa
volta g)la fine le promesse abbiano solleeita attuazione.
.
PO25I DOMENICO, sottosegretario di Stato per i lavori pub-

blici, risponde al deputato Valeri il quale interroga i ministri
dei lavori pubblici e d'agricoltura, industria e commercio « per

sapero se credano doyere del Governo provvedere con mezzi logi-
alativi e finanziari alla histemazione di luoghi franosi ».
Il Governo ha incaricato tutti gli utlici del Genio civile di fare

gli studt opportuni; mancano alcuni rapporti e, appena saranno
pervenuti, il Governo proporrà al Parlamento quei provvedimenti
oho saranno necessari.
DEL BALZO GIROLAMO, sottosegretario di Stato por l'agri-

colture o commercio, assicura che il ministro d'agricoltura oon-

tinuera a far osservare le disposizioni delle leggi forestali, effica-
cIsaime el fine di impedire le frane.

VALERI prende atto delle assicurazioni degli onorevoli sotto-
segretari di S.tato.
DI SANT'ONOFRIO, sottosegretario di Stato per l'interno, ri-

sponde al deputato Capoco-Minutolo, che interroga « per sapere
se intenga aderire all'uganime desiderio della cittadinanza napo-

1etana, che invoos, pel decora di una oitt's civile, l'abolizione del
carcero del Carmine ».

Confirma le dichiarazioni fatte allo átesso interrogante dal pro-
sidente del Consiglio nella tornata de11'8 dicembre scorso, ag-

giungendo che si fanno gli studt per un penitenziario a Poggio
Reale.
CAPECE-MINUTOLO fa voti che il nuovo edifleio cardoratio

venga sollecitamente oostruito.
DI SANT'ONOFRIO, sottosegretario di Stato per l'interno, ri-

sponde ai deputati Olivieri, Guerci e Albertelli, che interrogano
« per sapore per quali ragioni venga ritardata l'approvazione dello
Statuto della Congregazione di San Filippo Neri in Parma, da cui
dipende l'ordinamento della pubblica beneficenza in detta città, o
che ð insistentemente reeltmata dagli Enti locali ».
Pendendo un ricorso contro il concentramento, oonvieno atton-

dere la decisione da parte della IV Sezione del Consiglio di Stato
OLIVIERI attenderà il risultato del rieurso, che spera sol-

lecito.
DI SANT'ONOFRIO, sottogegretario di Stato per l'interno, ria

sponde all'interrogazione dei deputati 'furati, Varazzati e Bisso-
lati, diretta ai ministri dell'interno e delfagripoltura e commer-

cio « sullo sciopero degli operai della miniera Grottácalda in pro-
vincia di Caltanissetta e sull'atteggiamento di quei funzionari di
fronto alla protesa degli esereenti la miniera di far concorrore gli
operai nella spesa dell'assicurazione contro gli infortuni ».
L'autorità politica di Caltanissetta si attenne esattamente allo

istruzioni del Governo, di intervenire nello contese tra capitale o

lavoro soltanto per la tutela dell'ordine pubblico e della liberth

del lavoro e per procurare di mettere d'accordo i contendenti.
DEL BALZO GIROLAMO, sottosegretario di Stato per l'agricol-

tura e commercio, ignora che sia avvenuto uno sciopero a Grot-

tacalda; uno sciopero avvenne invece a Regalbuto per una trat-

tenuta illegale imposta dagli esercenti agli operai; e il ministro
d'agricoltura richiamð il prefetto sulla illegalità di quella trat-

tenuta.
VARAZZANI si dichiara soltanto in parte soddisfitto dolla so-

conda risposta; non della prima perché non si devono cercaré

coinpottleenti quando gl'industriali accathpano þrdtese illégali; in
questi casi i funzionari del Governo devono soltanto indurre gli
industriali ad abbandonare le loro pretese.
DEL BALZO GIROLAMO, sottosegretario di Stato per l'agricol-

tura, industria e commercio, risponde al deputato Ciccotti, il quale
interroga « per sapere se e quando inteilda promuovdre l'isti-
tuzione del Collegio dei probi-viri per l'industrîa dei träsporti a
Napoli ».
Assicura che saranno tosto interpellati gli enti che devono dard
il loro parere sull'opportunitå d'istituire il collegio accenziato e,

se tale parere sara favorevole, sara solTooitarãento provveduté alla
costituzione del collegio stesso. Non si procedette find ad ora a

queste praticho in vista dèll'instreeesso degli altri coÙegi isti-
tuiti.

CICCOTTI, dopo aver preso atto della °proniessa dell'onorevole

sottosegretario di Stato, osserva che se altri oollegi di probi-virl
non hanno potuto funzionare si deve attribuire specialmente al

modo col quale le liste erano state forzháte.
DEL BALZO GIROLAM0, sottdsègrefàrio di Stiito per l'agricol-

tura e commercio, terrà conto delle osservazioni dell'onorevole
Ciccotti.

Seguito della discussione del disegno di legge : hoevedimenti per
la Basilicata.

MAURY, rettificando la descrizione fatta ieri dall'onorevoleDal
Verme dello condizioni delPAppennino meridionale, osserva ch'e,
ivi i terreni improduttivi prevalgonosulgi•oduttivi.ÄIÌeooidizioni
alpeitri della vasta regione si aggiunse la a riiß ÊeÏÌË 246S
zione, il vmeolo a pascolo degli scarsi piani, la Ís'fàilònè deÌlo
selve.
A quosto tristi condizioni ritione tuttaviá dí poûà fipho,

e si complacé che il Governo abiiiE intdifo quiesti podiibifítà. So-



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 707

noncha alfintuizione non ha corrisposto la natura e la qualità dei
provvedimenti. Questa legge dovrebbe anzitutto essere coordinata

ad un saggio o vigoroso impulso dato alle iniziative individuali.
Bisogna concentrare il problema agricolo in quello valli e in

quelle parti del litoralo Jonio, che veramente sono suseettive di

una proflous colonizzazione.
Nelle regioni montuose bisogna, invece, promuovere i rimboschi-

menti, o all'uopo istituire un'apposita sonola forestale. Se, invece,
si persistera nel voler estendere in looalità troppo alte e disadatto
la coltura granifera, non ai farà cho rinnovaro antichi errori e

antichi danni.
L'oratore esprime a questo proposito il timore che ad eccitare

inopportunamente la granicoltura concorra l'istituzione dei monti
frumentari.
Cosi puro alla cattedra ambuIanto di agriod1tura, che presup-

pona un'agricoltura già alquanto ovoluta, sarebbe stata preferibile
una sonola zooteonica.

Iliassumo il suo concetto, affermando che questa legge avrebbe

dovuto essere il vero e proprio codico dell'agricoltura povera; e al-

l'uopo avrebbe dovuto essere aeoompagnata da un particolareg-
giato Regolamento logislativo, por impodire che le disposizioni re-
golamontari possano paralizzarne PefBeacia, como forse è avvenuto

altro volte.
3fa 6 nocessario togliere allo popolazioni Basilioano l'illus°one

che hastino alcune agevolezze tributarie ed alcune opere pubbli-
ohe, siano pure utili ed anzi necessarie, per por fine al malessero

di quella forto regione.
È questa una ingrata verita; ma l'oratore ha oroduto suo do-

vore di dirla. Si augura che l' avvenire possa dimostrare infon-

dati i suoi dubbi ed i suoi timori. (Approvazioni - Congratula-
sioni).
BONNINO, voterå quosta leggo, como voterebbo qualunquo altro

provvedimento proposto a favore della Basilicata. E votora puro a

favoro di qualsiasi proposta, ohe sia diretta ad estondere i bene-

flot della leggo alle altro regioni meridionali. Non proporra emen-
damenti, sieuro cho non sarebboro approvati.
¾a teme che, come già quando fu abolito il dazio sui grani, si

perda anche questa volta una splendida occasione di adottare prov-
vedimenti durevolmento e veramento ofiloaol.

Itavvisa, in primo luogo, politicamento pericolosa la troppa la-

titudine di poteri lesoiata al Governo, e la istituzione di uno spo-
oiale Commissariato civile per l'applicazione della logge.
Ma lamonta soprattutto che non siasi oolta quosta oocasione por

introdurre alcune coraggioso riforme di carattore soolale in oib

che riguarda i rapporti fra il lavoro agricolo e la proprieta fon-

diaria.
Pel contadino meridionale nulla si 6 fatto: ogli continuerà ad

essero osposto all'usura, alle augherie, alle piû duro privazioni;
incerto del domani, estraneo alla terra da lui lavorata, continuerà

ad essere oostretto ad emigrare in cerca di pano.

UIRoio degno del legislatore sarobbe quello di oreare condizioni
nuove atte allo sviluppo di nuove o foconde forze sociali. Ma oib

non si pub oonseguire se non alleviando il peso del tributo fon-

diario, tutelando efBeacemente gli interessi del contading, garan-
tondo P equa romanerazione del suo lavoro, affezionandolo alla

terra per via della oompartecipazione nei frutti, cominciando

dalle forme pia modeste, per risalire alle plû perfette della moz-

sadria o quindi della entitensi, e ûnalmento all'ideale della pio-
cola proprio4
La riduzione del tributo fondiario sarebbe stata allora il com-

penso dei nuovi doveri giuridioi e sociali imposti ai presenti pro-
prietari. Inveoo il credito agrario, coal come à proposto, giovork
solo al proprietario, non al contadino. E l'esperienza dimostra

como questo non potrà mai fruiro del credito senta la garanzia del

proprietario,
Cita l'esempio del legislatore inglese, il quale, quando volle

provvedero ai mali dell' Irlanda, si occupð dapprima di rondero

stabile la posizione dei contadini nelle terre da loro lavorate, per
tenderlo poi a trasformarli gradatamente in piccoli proprietarl. E
coal, in adeguato proporzioni e in armonia delle condizioni locali,
dovrebbe procedere il legislatore italiano.

11 legislatore avrebbe quindi dovuto ravvivare il provvido isti-
tuto della enfiteusi, che il codico oirile italianohaquasidistrutta,
trasformandola in una anticipata alienazione.
Coal, senza inutili costrizioni o rispettando anzi la liberta delle

contrattazioni, avrebbe potuto infondere nuova vita nella economia
agricola delle nostre più sventurate regioni.

'

Dimostra, a questo proposito, come il frazionamento del lati-
fondo, quando pure si avessero i mezzi finanziari per farlo diret-

tamente, sarebbe oggi perfettamente inutile, quando non fosso ao-
compagnato da tutto un insieme di effloaci provvedimenti ao-
oessors.

Occorre prima di tutto trasformare le basi del ecntratto di là-
voro agrario, creando cosi una larga fontp di stovello o ricohe
energie. Ma questo complesso di provvedimenti sociali non pub,
por ragioni di opportunità e di ginatizia.adottarsisenzaconcedere
ai proprietari un equo compense-eello agravio del tributo era-
riale.
Inveco nulla di tutto oio a stato fatto con questo disegno di

legge. Se si è pensato ai proprietari, non si 6 pensato ai lavora-
tori. Ora l'oratore avrebbe voluto oho si fosse pensato agli uni e
agli altri. Non intende criticare oio che si fa, ma cio che non

si fa. Ad esempio, avrebbe ancho voluto che si ourasse efBoace-
monte l'istruziono popolare coel negletta in tutto quelle regioni;
ma riguardo ad essa non trova nel disegno di logge provvodi-
mento nessuno, mentre ei migliora l'istruzione secondaria,
Lo altre provincie del Mezzogiorno o delle isolo corcheranno di

ottenere la estensione dei benenei dati alla Basilioata; ma esse

pure li vorranno senza obblighi corrispettivi por la possidenza:
La causa dei contadini, in quanto si trovi in dissonanza oon quellÂ
dei proprietart, non pub trovare efBeace difesa nelle assemblee
loonli, opperð dovrebbe trovaro difesa nel Parlamento.
La mancanza in questa legge di ogni serio provvedimento a van-

taggio durevole della classe dei contadini rappresenta Finadempi-
mento di un dovere, ed & una grando e bella occasione perdata.
(Approvazioni).
COCCO-ORTU svolgo 11 seguente ordine del giorno, Armato an-

che gli onorevoli Garavetti, Pais-Serra, Pala, Carboni-Boy, tao-
Pinna, Giordano-Apostoli o Solinas-Apostoli:
« La Camera, approvando i concetti informatori del disegno di

leggo in discussione, confida che il Governo, inspirandosi a uguali
sentimenti di equita o solidarieth nazionale, provvederà ad eaten-
derne l'attuazione ad altro provincio del pari sofferenti, special-
mente riformando le leggi 2 agosto 1897 o 21 agosto 1902,

_

in
modo da concedero alla Sardegna uguale trattamento ».
Plaude al disegno di legge, e confida oho venga reso ancho pia

efBosoe. Ma in pari tempo osserva essero legittimo 11 desidørio
della Sardegna di potere essa pure fruire in seguito degli stessi
beneflet.

Imperoceha i mali della Sardegna non son certo minori di,quelli
dePa Basilicata. E a questi mali lo leggi del 1887 o del 1902 son
lungi dall'aver adeguatamente provveduto. La Sardegna continua
ad avere un doloroso primato nell'aliquota della sovrimposta e
nelle espropriazioni per debiti fisoali.
I monti framentari che avrebboro potuto tanto giovare all'agri-

coltura dell'isola, non hanno potuto, per difetto di ordinamento,
spiegare nessuna azione veramonto eilleaoo.Altri beneflot oho l'ora-
tore si compiaco di vedere ora ooneessi alla Basilicata, furono in-
vano reolamati per la Sardogna.
È dunque pienamento equa e legittima la domanda, aho lo po.

polazioni sarde rivolgono al Governo o al Parlamento, perohé- si
provveda a conceder loro un uguale trattamento.
Iliconosce giusti ed opportuni molti dei rimodi indicati dal-
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l'onoreyolo Bonnino, che potranno in sognito essero studiati ed

attuati.

Ma inggto, in nome della stessa unità morale della patria,
chiede che la Sardegna sia ammessa a parteoipare ai bonofizi di

cui godyk la 13apilioatA.
Ha fge nella sincerità dei propositi del Governo, continuatoro

dell'opera di Giuseppo Zanardelli.
E Appunto perciò confida oho questo disegno di legge segnerà

un primp p.asso al quale no sogniranno altri e che, dopo aver

provveduto alle necessità della Basilicata, si penserá allo altre

provincip meridionali, e si penserà anche alla sventurata e pa-

triottica .SArdegna (Approvazioni - Congratulazioni).

Presentazione di una relazione.

FRANCHETTI presenta la relazione sul disegno di legge por una
Commissione d'inchiesta sulla marina militare.

ßeguitofelia discussione del disegno di legge sulla Basilicata.

GUERCI, riferendosi alle idee esposte dall'onorevolo Sonnino sulle
condiziopi dei contadini, dice essore sua convinziono che non si

possano miglioraro quelle condizioni, specialmonte nel senso di

Aumentare la piccola proprietà, con provvodimenti particolari, ma
che a cið ocporra una leggo generale.
Ëd a far oossaro nel Mezzogiorno la piaga del latifondo, do-

vrebbo contribuiro lo Stato col costringere gli Istitutidiomissione
a liquidare la massa di fondi dei quali son diventati proprietari.
Crede che qualche buon frutto potra dare la presente logge, se

si tžqverk al Governo un uomo che sappia saggiamente applicaro
al Mezzogiorno le disposizioni relativo al credito agrario, volgendo

questo a beneficio dei piccoli proprietart.
ßoltanto per le disposizioni relative al credito agrario, e confi-

dagdo che saranno bene applicate, dark il suo voto al disegno di

legge. (Commenti -- Approvazioni).
GIDMTTI, presidente del Con.•iglio, (segni di attenzione), di-

chfgra che il Governo ritiene che sia questione di importanza na-

zionaia il d4re al -problema meridionale una soluzione tale cho

motta 1¢ diverse provincie del Regno in una situazione di egua-

glianza per rispetto alle conquiste dolla oivilth o del progresso.

(Bene).
11 Governo attuale ha creduto suo dovere di mantenere nella

parte più importante del suo programma il problema della Basi-

licata, che aveva formato oggetto di così amorevoli cure per parte

dell'onorevolo Zanardelli.
Prendendo in attento esame il disegno di legge, il Governo ha

dovuto convincersi, d'accordo con la Commissione, che alla legge

stessa si dovevano apportare molto correzioni, soprattutto nol senso

di meglio proporzionare al fine i mezzi finanziarî.
Dichiara poi che il Governo, convinto che anche altre provin-

ele del &Iezzogiorno abbiano bisogno di speciali provvedimenti, ha

già quasi pronto un disegno di legge per sistemaro le condizioni

della città di Napoli, e sta facendo gli studt por la riforma del

credito ipotecario.
All'onotevole Sonnino, che ha mosso fuori ancora una volta la

aga idea della riduzione dell'imposta fondiaria nel Mozzogiorno,
fa

caservare che la proprieta fondiaria a colà almono per otto de-

cimi in mano di coloro ehe non coltivano la terra; onde le sue

proposte non recherebboro benefloio ai contadini. (Commenti -

Interruzioni dell'onorevole Sonnino).
)L coloro che hanno parlato di estendere questa legge alle altre

provi sie fa osservare che non à prudente di improvvisare riforme

senza prigla avere studiato le condizioni speciali di ogni provincia,
e intanto con jene veder prima quali effetti sia'per dare la pro-

sentoslegge.
All'onorevolo Chimirri, ehe ha invocato una legge generale, nota

che se questo si fosse voluto, la Basilicata avrobbe certamente do-

vnto aspettare ancora parecchi anni. E quanto allo proposto da

lui acconOAte jn rapporto al Banco di Napoli non esita ad after-

mare che esse porterebbero al fallimento del Banco. (Bene -
Commenti).
In risposta ad un'osservazione dell'onorevolo Chimirri, rilota

come uno dei bisogni più urgenti delle provinolo meridionali sia
di provvedere all'istruzione, condizione ossenzialo por elevarno lo

oondizioni morali.
Rileva quindi la proposta fatta dall'onorovole Lucifero col suo

articolo aggiuntivo, di estondero cioð lo disposizioni di questo di-
segno di legge alle provincie che ai trovino in condizioni analo-
ghe a quelle della Basilicata. Ma chi dovrebbe esser giudice di
quello condizioni i
LUCIFERO osserva che non ha fatto che riprodurre parolo pro-

nunziate dallo stesso presidento del Consiglio. (Commenti).
GIOLITTI, presidente del Consiglio, non tutte le considerazioni

dei ministri posson formare articoli di legge. (Commenti).
All'onorevole Cocco-Ortu, che ha parlato della Sardegna di-

chiara che ooi EBOvi regolamenti per la legge del 1902 il Governo
credo che si possa in molta parte provvedere a togliere gl'inoon-
Venienti ai quali egli ha accennato.
Rileva come il precedente Minintero, presieduto dall'onorevolo

Zanardelli, abbia avuto il merito di tentare la soluzione del pro-
blema meridionale : soluzione che se in qualche parte, como per
l'acquedotto pugliese, ð stata ritardata, ciò non può ascriversi a
colpa di alcuno, ma a forza maggiore di eventi.
Credo che nel disegno di leggo si abbia un complesso di buoni

provvedimenti per Ia Basilicata; e che questo sia il primo passo
per una completa soluzione di tutto il problema meridionale, dal
quale dipende tanta parte del benessere e della prosperità della
nazione. (Vivo approvazioni).
LUZZATTI, ministro del tesoso, rispondendo alle osservazioni

dell'onorevole Chimirri, dichiara di non poter consentire nelle suo
proposte in rapporto al Banco di Napoli, pereh& crede che esse se-
gnerebbero la rovina di quell'Istituto. (Commenti).
Ricorda d'avere nel 1896 portato davanti alla Camera le disa-

strose condizioni nelle quali allora si trovava il Banco di Napoli,
ed aggiunge che, dopo applicati i rimedi, le perdite del Banoo sono
risultate ancora pia gravi, specialmente per efi'etto degli abusi del
credito agrario.
Ora è lieto di poter dire che il Banco ha salvato lo sue sorti: e

percið lungi dal poter accogliere le proposte dell'onorevole Chi-
mirri, crede che si debba persoverare in quelle rigide norme che
hanno tratto il Banco a salvamento.
Con lo sezioni di credito agrario proposto dall'onorevole Chi-

mirri si esporrebbe il Banco di Napoli a perdere quei capitali che
esso ha cosi faticosamente ricostituito; e contro questo pericolo
anche gh amministratori dell'Istituto si sono giustamente allar-
mati. (Commenti).
I)iehiara, in rapporto alle operazioni del Banco, che sarà sua

cura di richiamare 11 Consiglio d'amministrazionoad una pik equa
distribuzione del credito, ma non crede che sarebbe utile rinchiu-
dero l'azione dell'Istituto nella sfera delle Provincio meridionali.
Cib sarebbe contrario anche al suo carattere di Istituto di amis,
siono. (Bonissimo),
Rispondendo alle osservazioni dell'onorevolo Sonnino nota che

non poteva essere opportuno includere in un disegno di legge di
natura speciale, disposizioni d'ordine generale relative all'enfitensi,
perchã questa avrebbe costituito una deroga ai principt pi& in-
goncussi di una razionale legislazione.
Rilova come nel disegno di legge non manchino disposizioni fas

varevoli ai lavoratori; ed accenna a questo proposito a quelle ri-
guardanti le cooperativo di lavoratori.
Riferendosi alle condizioni del bilanoio accennato nell'esposi-

zione finanziaria, dichiara ohe pu6 anche oggi confermare nelle
grandi linee le buono condizioni del bilancio, benchè la situazione
internazionale si sia aggravata, a condizione però che le previ-
eloni siano tenute nei limiti dolfo stretto bisogno, secondo le norme
di una savla e austera finanza. (Approvázioni).
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Dichiara quindi ritener suo ýreciþuo dovere di conto di Governo
quello,di gifendere,ad ogni costo l'equilibrip del bgancip, ottequto
con tanti sforzi, e chp fagma il giusto or lig del nostro paese.
Poichð gji onorevoli Ciecotti e golagnni Ítanno .parlato della

questione dei dazi di consumo, ichjary nel lÒ00, alla sea-

denza dei canoni, si potra prendere in esamo fatto 11 grave e com-
plosso problema.
All'onorevole Dal 1(prmo, cþe si pecupó d 14 qupatione del ca-

tagto, osserva che, facendo egli parte della Giunta superiore del
catasto, potrà dar opera effleacissima a che ella giurisprudenza
prevalgano sempre maggiormente i criterî di bene intesa equita.
(Beno).
Non ha difficoltà di accogliere ueße frâ l proposto dell'ono.

revolo Ciccotti, che tendono a dare un indirizzo ¾iù proficuo e piû
s to llo isntuzÍoni previdená e di úoÎÌto, che con questa
legge si vengono

_

a creare.

Quanto a quegli altri emendamenti dello stesso onorevole Cic-
cotti, che tendono ad accrescere la spesa, non a evidentemente pos.
sibile accoglierli.
Non è neppure contrario a introdurre nel disegno di legge al-

cune norme dirette a disciplinaro iÏ contratto di lavoro agrario.
SaÃ così appagato un gÍusto desiderio manÌfe ato dall'onorevole

Spnnino, poicha si provvederå anche alla benemorita classe dei

lavoratori basilicani.
ormina esortando la Camera ad approvare questa le&&°• 16

qualo sarà per ITtalia al tempo stesso un buo affare e una buona

azione. (Vivo approvazioni - Congratulazioni).
TORRACA, relatore, esprimendo il piùn vivo 1 mpiacimento per

l'unanimità di consenso manifestato dalla Camera intorno a que-
sio disegno di legge, rende vive grazie ai vÎ,rî oratori, che ne

hanno propugnata l'approvazione.
Comprende il legittimo spirito di emulazione norto fra le vario

regioni del nostro paese, che ugualmente versano in disagiato
condizioni; ma nota, con la pi profonda soddisÊszione patriottica,
como al disopra di questo aloggia uno spirito altamento fraterno
ed unitario.
All'onorevole Sonnino osserva che con questa legge si tratta di

adottare i provvedimenti più necessari ed urgenti per la Basilicata ;
o ohe, migliorate le condizioni generali di quella regione, anche
le condizioni dei contadini diverranno migliori.
L'affrontare ora per incidente la gravissima questione del con-

tratto di lavoro agrario avrebbe enormemente complicato la que-
stione, ritardando l'approvaziono del disegno di legge.
Ricorda poi con commossa parola la nobile iniziativa di Giu-

seppe Zanardelli, di cui questo.disegno di legge rappresenta una

altissima e singolare benemerenza..

.
Dimostra cha ai propositi manifestati da Giuseppe Zanardelli si

è attenuto ancho il, presente Gabinatto, cha ha anzi largheggiato
nei mezzi finanziari. Osserva quindi all'onorevole Ciccotti che non
sarobbe nè giusto, na possibilo valere di piiL

. Ringrazia, a questo proposjto, . l'onorevolo Luzzatti per avere

concesso tutto ciò cho gli era possibile senza compromettero il
bilancio.

,, Richipra che questa leggo non pub, nè vnola proporsi 14 rige-
nerazione della Basilicata, ma si propone di susoitare quelle fe-

condo iniziative, che sole potranno veramente e durevolmente ri-

sanare quolla forte regiono.
Nota che questa legge anche un proficuo saggig di quella

legjelazione specialo, varia a seconda della varipthfoi bisogni,
dalla quAle sola puð derivare il benesserp del nostro paese,

Praga quigdi la Camera di approvare il disegno di legge. (Vivo
approvazioni).
CHIMIRRI per fatto personale, rispondendo all'onorevole presi-

dente del Consiglio, chiarisce alcyni concetti da lui espressi. Os-
serva di non aver mai preteso che si facesse tutto ad un sol tratto,

ma solo di aver chiepto cho non fossero dimenticato le misere

egnÀizioni dello Calabrie.

Attendo poi di ponoscero se il Governo intenda mantonere i
provvedimenti proýosti in separato disegno di legge per le ¡iro-
vi cie del Mezzogiorno. Spiega poi i concepti da lui propognati a
progasito delÍ'ordingmento del Credito agrario, ricordando come le
stespe ideo esponeese altra volta l'onorevole Luzzatti. Non com-

prende quindi perchè l'onorevole Luzzatti abbia oggi cosi viva-
mente combattuto le ideo dell'oratore.
Afferma che il Banco di Napoli potrebbe, senza pericolo ed anzi

con notevolo vantaggio, destinare al Credito agrario una þarte
degli utili actti.
LUZZATTI, ministro del tesoro, replicando all'onorevole Chi-

mirri, dichiara di essere sempre stato contrario a che iÍ Banco di
Napoli esercitasso direttamente il Credito agrario. E questa è la
tesi, che ha sostenuto ancho oggi nel suo discorso.
Ripete che il Credito agrario può essere esercitato dai grandi

istituti di creditq solo pér mezzo di or6ani intermedi, fra i quili
i migliori sogo senza dubbio i Consorzi agrari.
PRESIDENTE då lettura del seguente ordino del giorno dol-

l'onorevole Colajanni.
< La Camera, convinta che non ci pub essero veta unita poli-

tica e morale quando tra le parti che compongono la nazioile 6

grande la differenza nelle condizioni materiali ed intel tualg
convinta che la regione più sofferente d'Italia sia la Basilicatarin
nome della giustizia e della solidarieth nazionale o nella speranza
di .potere nel più breve tempo possibile venire in aiuto alla Sar-

degna o al resto del Mezzogiorno, accetta i criteri inspiratori del
disegno di legge per la Basilicata e passa alla discussione degli
articoli ».

omunica poi 11 seguento ordine del giorno firmato dagli ono-
revoli Colosimo, De-Rava, D'Alife, De Seta, De Novellis o Pasqualo
Libertini:

«á Cantera prende atto delle dichiarazioni del Goverpo sui
provvgdimenti gik presentati pel Mezzogiorno e sulla necessità di

estenderp gradatamente, .secondo il criterio del maggior bisogno o

compatitiilmento con le disponibilità del bilancio, alle Provincia

ché si trovino in condizioni analoghe a quelle della Basilicata, le
disposiziopi contenute nel presente disegno di legge e passa alla

dieeussione degli articoli »
ÇpLAIANNI ritira il sua ordino del giorno, associandosi a

questo,
GIOIATTI, presidente del ConpigÏio, prega l'onorevole Dal Verme

di riti.rare il suo ordine del giorno, che à per ora prematuro.
Dichiara

,
chg l'or¢ino del giorno dell'onorevole Cocco-Ortu o

altri de¡iutati coincido con le idee o con le dichiarazioni del Go-

verne.

Prpga quindi i roponenti, di non insistera nel suo ordipo del
gÏorno e di associarsi a quello dell'onorevolo ,Colosimo e altri do;
putati, i\ quale nel suo concetto comprende evidentemente anche
la Sardpgga,
COCCO-OR'i'U. Prende atto di queste dichiarazioni e non insiste.
PRESIDENTE. Pone a partito l'ordine del giorno dell'onorevole

Colosimo ed altri deputati accettato dal Govorno.
(È approvato).

Verifica.ione di poteri.

PRESIDENTE. Annuncia che la Giunta delle elezioni ha presen-
tato la relaziope sulla elezione contestata del 2° Collegio di Li-
vorno (proclamato Marzocchini). Sara discussa giovedl.

Interrogazioni.

CIRMENI, segretario, ne dà lettura.
« Interrogo il ministro dell'interno per sapere se creda giusto
il concetto di libertà dell'autorita politica napoletana. che, per ri•
sparmiarsi la doverosa repressione degli eccessi della plebaglia, in
occasiono delle festo carnevalesche, proibisco queste, con evidente
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sfregio della 1,iborth dei cittadini, desiderosi di onesto digertimon-
to, o con gravo ¢anno del pieeolo commercio loo'ale.

« Aliberti ».

< Il sottoscritto desidera interrogare l'onorovole minilitro dei

lavori pubblici per conoscere quale sia il riaultato degli stadi del-
la Commissione incaricata di esaminare le condizioni di stabilita
del ponto ferroviario di Mezzanacorii in relazione anche al suo

cornpletamento mediante il sovrapassaggio.
« E se non creda giusto e doveroso accordare un aussidio al

0õnsorzio provinciale oostituiiosi per la costruzione di tale sovra-
passaggio destinato a garantiro una comunicazione facile e sicura,
non solamente a vantaggio dei quattro Circondari della provincia
di Pavia separati dal Po o mancanti di ponti stabili, ma benanco
a tutela degli interessi supremimilitari o commercíall dello Stato.

« Meardi ».

« Interrogo l'onorevole ministro della pubblica istruzione, por
sapere se non crede necessario di rendero di pubblica ragione il
risultato dell'inchiesta compiuta dalla Commissione Reale, al Con-
eervatorio di musica di Napoli.

« Capeco-Minutolo ».

« Il sottescritto chiede d'interrogare il ministro della pubblica
istruzione per conoscere le ragioni per cui i professori di fisica
delle scuole secondarie sono remunerati soltanto con cento lire

annuo per ogni ora settimanale d' insegnamento nelle classi ag-

giunto; montro gli altri professori, anche delle disciplino più af-
Ani o certo non maggiormente oneroso, come la storia naturale,

sono ricompensati con lire centoventi.
« Battelli ».

< Interrogo l'onorevole ministro delle finanzo por conoscere so

non creda opportuno ed equo che si provveda alla revisione dei

redditi sui fabbricati, dopo 14 anni dall'ultima eseguita.
« Rispoli ».

« Interrogo l'onorevole ministro dolla marina per conoscere so

non intenda provvedere alle condizioni anti-igienicho in cui si
son ridotti a lavorare alcuni operai del cantiere di Castellam-
snare, specie nell'ofEcina calderai o nella corderia.

« Rispoli ».
« ll sottoscritto interroga l' onorevole ministro della guerra

per sapere come e quando intenda di riconoscere utile per gli
effetti della pensione il servizio prestato per molti anni nella

R. Accademia militare di Torino in qualità di straordinari dai
professori che fuiono nominati titolari.

« Battelli ».

« 11 sottoscritto interroga l'onorevole ministro delle finanze per

apprendere se non intenda prescrivere tassativamente che nelle

nietanze per pagamento d'imposta fondiaria sia tenuto distinto

an modo preciso e chiaro l'importo dell'imposta erariale da quella
dei Comuni e delle Provincie,

« Cottafavi ».

PRESIDENTE. Annuncia clie l'onorevole Battelli ha presentato
ifna proposta di legge.
'

La seduta termina alle 18,50.

DI.A.EIO ESTERO

La Cina ha dichiarato ieri la sua neutralità nel con-
flitto russo-giapponese.
'

Questa dichiarazione, attesa da più giorni e per la

quale il Governo degli Stati Uniti d'America ha cre-
duto opportuno di dover prendere l'iniziativa presso le

kotenze neutrali e le due stesse Potenze belligeranti, è
il fatto - più notevole odierno.
Perchè la questione di questa neutralità include

serie complicazioni riguardo alla posizione in cui viene

a trovarsi la Manciuria, territorio cinese occupato dalla
Rúàsia.
Notevoli sono al riguardo le comunicazioni che fanno
il Governo di Tokio e per esso 'la legazione giappo-
nese di Parigi, le quali dimostrano come 11 Giappone
intenda la neutralità della Cina.
Allorchð, telegrafano da Tokio, il pericolo della guerra

parvo inevitabile, il Giappone consiglió alla Cina, col-
l'intermedia1·io del suo Ministro a Pechino, di osser-
vare la stretta neutralità in caso dell'apertura delle
ostilità.
Nello stesso tempo il ministro giapponese a Pechino

fu incaricato di far considerare alla Cina cho la dichia-
raziono di neutralith le impone importanti doveri, e cioð
che essa deve prendere tutti i provvedimenti necessari

perchð la sua neutralità sia rispettata dai belligoranti.
Così la Cina dovrebbe occupare 'inilitarmente Scian

hai-quan ed altri punti strategici e dovrebbe inoltre

provvedere a che i suoi porti non fossero impiegati per
scopi di guerra.
E il Giappone si riserba di notificare a tempo oppor-

tuno alle Potenze che esso ha intenzione di rispettare la
neutralità della Cina fino a che la rispetterà la Russia.
E la Legazione del Giappone a Parigi comunica una

Nota, la quale dice che, malgrado i vantaggi che a-
vrebbe tratto da un'alleanza con la Cina, il Giappone
consiglia la Cina a conservare la sua neutralità nel
conflitto russo-giapponese. Agendo così, il Giappone ha
voluto limitare geograficamente le operazioni mílitari,
evitare un intervento delle potenze, e limitare al mi-
nimo i danni della guerra.

Telegrafano da Parigi, 13 febbraio:
« Il nuovo trattato franco-siamese sarà firmato stasera

dal Ministro degli affari esteri, Delcassé, e dal Ministro
del Siam. Il Siam ha fatto le concessioni chieste da

Deleassé, in seguito ad istanze del gruppo coloniale della
Camera. La Francia non agombrerà Chantaboun che

quando entrerà in possesso del territorio che comprende
i dintorni di Krat ».

Mandano da Vienna:
Da parte competente si assicura che il Governo russo

ha diretto alla Bulgaria una nota in cui dichiara che
considererebbe come un atto ostile contro la Russia la

provocazione di una guerra nei Balcani da parte della
Bulgaria.
Il Governo bulgaro avrebbe risposto essere sua ferma

intenzione di non turbare la pace nell'Oriente europeo.

Il Piccolo ha por telegrafo da Costantinopoli, 12 feb-
braio

.

« Da fonte turca si dichiara che il ritardo nell'appli-
care l'amnistia è dovuto al contegno del Governo bul-
garo. Il rispettivo iradè sarebbe stato messo già in ese-
cuzione, ma il Governo bulgaro non ha ancora risposto
alla domanda della Porta, la quale chiese che la Bul-
garia facesse prima alcune leali dichiarazioni. Perció le
misure eccezionali non furono ancora interamente so-

spese ».

Le voci di preparativi guerreschi da parte dei turchi
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e dell'imminente trasporto di truppe dall'Asia Minoro

vengono risolutamente smentite da fonte turca.
Lo scambio di telegrammi cifrati fra gli agenti civili

e le rispettive ambasciate ed i consolati dei tre eilajets
macedoni non fu finora impedito da parte delle auto-

rith turche : negli ultimi giorni per altro furono fatte
delle difficoltà all'agente r,ivile russo por un dispacci¥
cifrato al console di Mitrovitza. L'ambasciata russa ha

protestato perciò presso la Porta.

Il nuovo presidente del Gabinetto serbo ha letto nella
seduta del 12 febbraio della Scupstina la dichiarazione
del Governo, nella qualo ð detto, in sostanza, che la
Serbia deve lavorare per la sua rigenerazione e coope-
rare, a questo fine, al mantenimento della pace, natu-
ralmente sotto riserva dei suoi diritti e dei suoi inte-
ressi nazionali. La dichiarazione insiste su questi due
punti: riorganizzazione dell'amministrazione finanziaria

per evitare-i deficit del bilancio e costruzione, coll'aiuto
di istituti finanziari serbi, delle linee ferroviarie più
necessarie, permettendo di collegare l'est e l'ovest del

paese alla linea principale e di sfruttare le ricchezze
naturali tanto numerose e vario.
La dichiarazione dice ancora che la Scupstina deve

accelerare ed abbreviare la sua sessione limitandosi alla
votazione del bilancio, per permettere al Governo di

preparare i progetti di legge in questione, che esso pre-
senterà nella sessione d'autunno.
Questa dichiarazione del nuovo gabinetto Gruich-Pa-

chich a stata accolta assai favorevolmente dalla Soupstina.
Vi fu specialmente l'accento patriotico di alcuni brani in
cui si riflette la preoccupaziono per la posizione nella

quale si troverà la Serbia di fronte all'Austria-Unghe-
ria, mentre la Russia è occupata nell'Estremo Oriente,
specie nel caso in cui, in seguità agli avvenimenti
annunziati por la prossima primavera nei Balcani, l'Au-
stria-Ungheria si dichiarasse obbligata ad intervenire
mann militari.
La Scupstina sarà prorogata fino all'autunno, non

appena avrà votato il bilancio ed alcuni crediti d'indole
militare, al fine, come dice la dichiarazione, di lasciare
al Governo il tempo di preparare i suoi progetti finan-
ziari ed economici.

La commemorazione di Zanardelli a Parigi

Ieri, a Parigi, ebbe luogo nell'Anfiteatro della Sor-

bona la solenne commemorazione di Giuseppe Zanardelli.
La cerimonia venne presieduta dal Ministro della

Pubblica Istruzione, Chaumiè, ai cui lati sedevano il

comandante Fraisse, rappresentante il Presidente della

Repubblica, S. E. l'Ambasciatore d'Italia, conte Tor-
nielli, i Presidenti del Senato o della Camera, Fallières
e Brisson, ed il Presidente del Consiglio municipale di
Parigi, Deville.
Sedevano pure al banco della Presidenza il capo di

gabinetto del Ministro dell'Interno, Reveilland, che ray-
presentava il Presidente del Consiglio, L'ombes, venti
sonatori, trenta deputati, il Sindaco di Brescia, conte
Bottoni, il Sindaco di Maderno, Bianchi, il comm.

Magagna ed il sig. d'Atri, presidente e segretario del
Comitato promotore della commemorazione o tutti i
membri del Comitato.
Sul palco, fra le bandiere delle Associazioni italiane,

si notava il Gonfalone di Brescia, scortato da tre pom-
pieri bresciani.
Il palco era ornato ai lati con busti dello LL. MM

il Re e la Regina; nel centro sorgeva il busto di Za-

nardelli, opera dello scultore italiano Cornigliari-Melilli;
in fondo erano disposte le bandiero delle Associazioni
italiane. Nel contro dell'anfiteatro sorgeva il busto della
Repubblica, ornato di bandiere italiane o francesi.
Il comm. Magagna pronunziò brevi ed applaudito pa-

role per ringraziare il Ministro Chaumié di avere con-

tribuito a dar maggiore solennità alla cerimonia accet-
tandone la presidenza.
Prese quindi la parola, tra vivi applausi, l'oratore

francese Ernesto Lockroy, vice presidente della Camerá.
Il suo discorso fu tutto un inno agli artisti, ai poeti,

ed ai martiri italiani ed alla concordia delle nazioni
sorelle.
Indi l'onorevole Galimberti, salutato da vivi applausi,

pronuncio uno splendido discorso commemorativo del-
l'illustre defunto, del quale discorso, vivamente applau-
dito, la Stefani ci comunica il seguente sunto :

L'oratore esordisce ricordando Dante, che la tradizione vuolo

discepolo alla facoltà teologica di Parigi, gli sttidiosi italiani ac-
colti, magistri sine magisterio, alla Sorbona, de Robers, Pelle-

grino Rossi che, in tempi a noi più vicini e più tristi, dall'Anti-
guum Studium Parisiense faceva risuonare la voco dei vivi per
la terra che chiamavan dei morti, mentre dallo loro cattedro il

Cousin, il Michelet, il Quinet, a tacer d'altri, invocavano la ri-
sarrezione 'd'Italia. -- Acedanato cho tal nobilo tradizione d'adi-
nità e d'uniono é ora più che mai viva tra i diie popoli frateÌli,
passa a rievocare o'on rapidi tocchi l'ambiento di pat'riottianio, di
eroismo e di martirio oro si svolso l'adolesêànza dello Zaxigidelli,
i sogni sublimi del '48, gli sconforti del decennio, Bu'rante 11

qväle egli si affermó bomo agitatore e, nel Crepuscolo, comisoi•it-
tore politico tale da impensierire l'Austria, e i•ieerca lo iñilneñie
francesi che su lui. tome su tutti i grandi nostri di quell'epoca,
agirono pin profondamente por la triplice corrento del pensiero,
dell'azione e della poesia.
Par 'dàl brevissimo esame che il tempo ristretto ooncede all'ora-

tore, emerge gagliarda la pugnace Aguro del deputato d'Iseo, la
cui impress oivile potrebbe riassumeraitelle parolo: Rincipa¢um
et Libertatem, con quel suo tenaco odio della reaziono o l'appas-
sionato amore d'ogni liberth, oho più nobilmente rifulsero nel mi-
rabile discorso d'Iseo del 1878, e in quel dibattito dell'Il dicombre
successivo che resterk tra i pia memorandi del nostro Parlamonto,
quando, al Crispi, che l'aceasava di anteporre la saa popolirlia
alla tutela dell'ordino, lo Zanardelli Seramento rispondora essero

il suo e ben diverso desiderio invece di voler sempre operare come

sempre aveva parlato ».

Questo vanto coal raro tra gli uomini di Stato, e che gli stessi
avversart non poterono contestare allo Zanafdelli, 6 largithente
provato dalla sua requisitoria oontro il trasformismo, ilalla ligge
sulla riforma elettorale sostenuta e como relatore e como Mini-
stro Guardasigilli, oon giovanile ardore, dalla riforma dei Codioi,
dalla cura rivolta al problema meridionale, dalla legislazione-so-
olale iniriata e dalle franohigie costituzionali consolidate, nel
Ministero da lui presieduto,'in modo da rioondurre la pace negli
animi e da ottenere l'appoggio ûn dei partiti estremi, dall'e16-
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zione del Pontefice evvenuta tra la piû.assoluta tranquillità e lî-

berti del niondo.cattolico, finalmente dall'atteggiamento suo nella
politica estera, per cui preferi i più acerbi assalti all'offendere o

compriinere i sèntimenti del popolo é le patrie leggi, raccoglienelo
suLletto di morte lo forze fuggitive per proclamare altamente che
il primo decoro nazionale a quello della liberta nazionalo.

Rallietata sull'ultimo dalle entusiastiche accoglienze del nostro
Re a Parigi, che a lui, amico della Francia, rammentavano i vin-

citori di Magenta accampati intorno a Brescia sua, e i padri, su-
perstiti della Grande Armde, si chiudeva la sua rude giornata
di atleta. e di pensatore, più gloriosa quanto più s'&YYiciBAV& al

tramonto; come il sole che di più intensa luce divampa sul-
l'orizzonte, quanto più è presso a sparire dietro l'immensa chiostra
delle Alpi.

- Difficilmente comparabile agli uomini di Stato esteri, perchè
troppe dia'erente per indole, per-carattere, per jo stesso teatro

ove si svolsero i fatti su cui pgi; simile, sol per certi rispetti, al
Manuel in Parlamento e al Marie nel Foro, egli ebbe dei maestri
bresciani la potenza dell'ingegno, la volonth indomita, l'indefesso

lavoro; mentre parve che dalle tele del Moretto scendesse il caldo
colorito della sua eloquenza, nella quale Gabriele D'Annunzio sen-
tiva e gli impeti e i fulgori dell'epopea garibaldina ».

Pieno di sdegni e di scatti, ma incapace di rancore, buono come
i bimbi che tanto amava, idolatrato dagli amici, vero innamorato
della politica, fu meno accorto del Depretis, ma più di lui leale;
meno del Crispi audace, ma pur meno violento; superato dal Cai
roli e dal Nicotera nel marzialo patriottismo, ma, col Baccarini,
insuperabile per l'amore della libertà; o resterk forse primo tra
gli Dei minori della nuova Italia.
Della nuova Italia che alla sua scomparsa ha sentito che con

lui tramontava per sempre tutta la luce di quella generazione che
creb,1'unità della patria, che di una terra divisa, asservita, derisa,
ha fatto una nazione forte, rispettata,] potente, che delle sue

plebi fece un popolo e delle catene dei suoi tiranni una corona al
suo Re. DelP Italia nuova, che accorrà fra breve riconoscente la se-'
rena imagine del vate, il quale, nel triste esilio di Guernesey, la
vedeva levarsi e sorridero al genere umano, dicendo alla Francia:
« Io sono tua madre ». Alma parens !
E la statua del poeta, che , di Gallia e di Francia fu l'anima

infinita, nel Capitolium fulgens sorgendo in faccia all'alto Gia-

nicolo donde fulmina e sfolgora ancora sulla superstizione e l'oscu-
rantismo Giuseppe Garibaldi, ricanti sempre al Cavaliere dell'Uma-
nità i fatidici versi:

« Nous chercherons quel est le nom de l'espérance:
Nous dirons: Italie! et tu répondras: France! »

Poscia l'on. Pavia, a nome e per incarico della fa-

miglia Zanardelli, ed il Sindaco di Brescia, conte Bet-

toni,..a nome della città ringraziarono gli oratori, tutti
i personaggi intervenuti alla commemorazione ed il Co-
mitato che la promosse.
Infine applauditissimo il Ministro Chaumié evocò il

grato ricordo del suo recente soggiorno a Roma, par-
lando con animo grato e reverente dell'illustre estinto

del quale poth apprezzare le insigni qualità di uomo di
Stato, di giureconsulto e di cittadino.

Fyrono lette oltre cinquecento adesioni.
La cerimonia riuscì splendida e commovente,

Prima di recarsi alla Commemorazione, l'on. Galim-
berti fu ricevuto dal Presidente della repubblica sig.
Loubet.

Il colloquio, molto cordiale, si protrasso per oltre

mezz'ora.
Il Presidente Loubet espresse all'on..Galimberti il suo

rammarico per non potere intervenire personalmente
alla cominemorazione di Giuseppe Zanardelli ed aggiunse
che aveva dato incarico ad uno dei suoi ufficiali d'or-

dinanza di rappresentarlo.

1\TOTIZIE VAILIE

ITALIA.

Per la visita del Presidente Loubet. - L' Agenzia
Stefani ha da Parigi, 13:
I giornali pubblicano la seguente Nota ufficiosa :

« É insussistente che il viaggio del Presidente della Re-
pubblica, Loubet, in Italia sia stato rinviato sine die a

causa degli avvenimenti dell'Estremo Oriente.
La data di questo viaggio è stata fissata qualche tempo

fa alla fine di aprile o al principio di maggio.
Il programma, che in questo momento è allo studio,

sarà tra qualche giorno sottoposto all'approvazione del
Presidente della Repubblica ».

In onore dei delegati germanici. - L' altra
sera, alla Consulta, da S. E il Ministro degli Esteri veniva offorto
un banchetto d'onore all'Ambasciatore di Germania e dei delegati
germanici venuti a Roma per le trattative commerciali. It ban-

chetto è riuscito animato e cordiale.

Assistevano, oltre l'ambasciatore conte de Ments o il Consolo

sig. de lagow, il Presidente del Consiglio, on. Giolitti, i ministri
Tittoni, Luzzatti e Rava, coi rispettivi sottosegretari di Stato.
La Delegazione germanica e prussiana era rappresentata dai ni-

gnori De Koerner, Vermuth, Johannes, Menschel, Lusinsky, Bon-
nenberg. Kapp, Schönebech, Findeklee, Claas, Schnitzler, e degli
Italiani: il senatore Malvano, l'on. Pantano, i comm. Busca, Cal-

legari, Salice, Luciolli, cav. Koch e conte Alberti.
Per la guerra russo-giapponese. -- La Croco

Rossa Italiana ha deliberato di spedire nel più breve termine una

considorevole quantità di generi di conforto, di produzione nazio-
nale, alle Croci Rosse russa e giapponese, pei feriti od ammalati
nell'attuale guerra.
Consiglio provinciale. -- Il Consiglio provinciale è

convocato in sessione straordinaria per giovedi 18 corrente, alle

ore 20.
All'ordine del giorno sono le pratiche seguenti:
Ratifica delle deliberazioni prese ad urgenza dalla Deputazione

provinciale.
Relazione della Commissione incaricata di riferire sulle varie

domande di concessione di,sovvenzioni ferroviarie.
Società geogranca. - Ieri, nella grande aula al Col-

legio romano, si tenne l'annunziata seconda conferenza sulla Corea,
dal tenente di vaseello cav. Rossetti.
S. M. il Re onorð di sua presenza l'intellettuale convegno.
Ricevettero Sua Maesta S. E. il sottoseg'retario di Stato pel Mi-

nistero della. Marina contrammiraglio Aubry, il comm. Dalla Vo-
dova, presidente della Società geografica organizzatrice della con-
ferenza, alcuni membri del Consiglio direttivo della stessa Società,
fra i quali il generäla Dal Verme, il comandante Roncagli, ecc.,
ed il preside del liceo Visconti cav. Milanesi.
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Il chiaro conferenziere, fra la generale e continua attenzione,
tratt della Corea sotto l'aspetto politico ed economico. A comple-
mento delle interessanti notizie esposte, molte delle quali novis-
sime e studiate sul luogo dal conferenziere, vi furono molte proie-
zioni di fotografie da lui tratte sui luoghi visitati.
S. M. il Re complimentò vivamente il cav. Rossotti.
All'uscita la folla'che si era raccolta sulla piazza acclamo viva-

mente il Sovrano.

Per la Mostra 'enologica di Torino. - Sua

Maesta il Ro, volendo dare nuova prova ddl suo vivo interessa-
mento per tutto quanto può riuscire a benotizio e decoro dellein-
dustrie agrario del paese, si compiacque di acuordare alla' Fresi-
denza del Circolo Enofilo Subalpino una Coppa d'argento ed una
Medaglia d'oro da conferirsi della Giuria ai migliori produttori
di vini ed ai concorrenti alla Mostra di apparecchi per l'uso del-
l'alcool denaturata che saranno riconosciuti più raeritevoli.
Anche il Ministro d'Agriepltura, Industria e Commei•cio ag-

giunse una niedaglia d'ot'o per la Mostra degli apiiarecchi ad
alcool.

Complessivamente il Circolo Eaofilo Subalpino dispone di
9 Jifedaglie d'oro, 2 Coppe d'argentö (coregresi i due predetti
premi reali) oltre le Medaglie d'argento e di bronzo giå rose

note al pubblico.
Per il servizio telefonico internazionale.
-.In seguito alle informazioni date dall'ap1;nioistrazione «dei te-

legran germanici sullo Bobine Pupin, che servono per le comu-
nicazioni telefoniche a grandi distanze, saranno ripresi gli espe-
rJmenti per l'attivazione della linea dire‡ta telefonier Roma-Pa,
rigi,
Mostra speciale di ragioneria applicata
a11?agricoltura.-La BoeietA degli.agricoltori italianiha
indotto yna,Mostra.speciale di ragioneria applicata all'agricoltura,
da tenersi in Roma nella seconda quindicina del prossirag mese
di margo. .

. 11 Ministro di agricoltura, considerata l'importatiza che uneben
ordinAta o razionale contabilità ha nell'andemento e nel progresso
di un'azienda agraria, ha invi‡ato 14 spuole prakolle e speciali di
agricoltura a eencorrpre all'utilp Af98‡rA,. con liinvio di saggi delle
contabilità da essespraticate, di prpposto e di studî, avyoytendo
che saranno presi, in particolaro considerazione gli espositoriAi-
pendenti dal Ministero ahe maggiormente si pegnalarono,
IIostra do1Pantica arte seneso.- Il Comitato

escoutivo di :questtMostra, cosi felicemente intuita, ha diramato
una circolare alla cittadinanza per aveie aiuto di consiglio e con,

forto di a lesione,morale e materiale. -

Nell'invitare gli enti morali ed i cittadini a sottoscrivere il mag-
gior numero di azioni, il Comitato rivolge viva preghiera a tutti

coloro che posseggono oggetti d'interesse artistico e storioo, perchè
vogliano concorrere in larga misura a rendere la Mostra più ricoa,
completa, attraente.
I sottoscrittori delle azioni da L. 100 riceveranno un diploma

con medaglia d'oro so sottoscriveranno per non meno di 10 azioni;
un diploma con medaglia d'argenta se sottoscrivoranno por non
meno di cinque, ed un diploma con medaglia di bronzo se sotto-
scriveranno per non meno di due azioni.
I sottoscrittori avranno pure diritto. all'ingresso gratuito alla

Mostra, ed alla chiusura della modosima avranno diritto al rie-

parto dello somme incassate al netto di tutte le spese, conforme

le deliberazioni del Comitato esecutivo.
A tutti gli espositori sarà concesso un diploma, ed ai più me-

ritevoli saranno conferiti diplomi con medaglio d'oro, d'argento e

di bronzo.
A favoro degli espositori le ferrovie hanno concesso speciali ri-

duzioni sul prezzo dei biglietti; od altre riduzioni nel trasporto
degli .oggetti da inviarsi alla Mostra.

Per schiarimenti ed altro, rivolgersi alla sede del Comitato ese-
cutivo, in Via dei Termini, n. 1 - Siena.

L'Esýosiacione di orticoltura e Rox•icoltura
a Torino. - Le adesíoni pervenute dall' estero assicurano
che l' Esposizione Internazionale di Orticoltura e Floricoltura del

prossimo maggio in Torino avrà un importante o lusinghiero oon-
oorso anche di espositori stranieri, oltre il concorso larghissimo
degli orticoltori e fioricoltori italiani.
I lavori di preparazione dei locali dell' Esposizione, frattanto,

procedono alacremente.
È giå cintata la parte dello splendido Parco del Valentino (circa

80,000 mq.) ohe dovrå contenere l' Esposizione di Orticoltura e

Floricoltura; e già si eseguirono le piantagioni di 5000 bulbi dit tu-
lips e di altrettante rose a cura delle Case Krelage Zodn e

Gemen e Bourg.
Interruzione telefonica. - Le comunicazioni to-

legrafiche e telefoniche fra l'Italia e la Francia sono interrottg.
Hovimento cononerciale. -- Nei giërntd1Wüërdi

e sabato della decorsa settimana furono caricati, nel porto di Go-
nova, 2223 carri, dei quali 932 per i privati e 132 di grano por
l'interno.
Ne furono scaricati 423, dei quali 274 per l'imbarco.

Pubblicazioni ufReinli. - Ministero delle Finanze

(Direzione Generale 4elle GabeHe). - Statistica dhi commercio

speciale di importazione e di esportazione dal 19 gennaio gi
31 dicembre 1903. - Roma, Stab. Calzone o Villa.

Marina mercantile. - Proveniento da Genova à giunto
a New-York- ill piroscafe Citta di Napoli, della Veloce. Da Santos
ha proseguito prr Teneriffa e Genova il Las Palmak, della stessa
Societh. A Buenos-Ayres à giunto il La Plata, della Societ& di

navigazione Italia, e della stessa Societh ha proseguito da Sañto's

per Genova il piroscafo Antonina.
L'espresso Augustä Victoria, della Compagnia Amburghese-

Americana, ha' proseguito, proveniente da New-York e da Gibil-

terra, per Malaga, Algeri e Genova, da dove probeguira poi per
l'Oriente.
Il giorno 13 il piroseafo Manilla, della N. G. L, giunse a New-

Orleans ed il piroscafo Capri, della stessa N. G. I., da Hong-Kong,
parti per Singapore.

ESTERO.

Il trattamento f'Ã'anco-italiano delle moto

e seterie. -l'achordo commercÍale italo-francese, entrato in
vigore il 12 febbraio 1899, fu esteso a tutti i prodotti italiani al-
l'entrata in Francia ed a tutti i prodotti francesi all' entžata in

Italia, eccezione fatta, reciprocamente per i due paesi, alle deto e'

seterie.
Ora, l'attenzione della Camera di commercio italiana di Parigi

venne recentemente richiamata da uno dei suoi membri, sull' opf
portunità che quella esclusione venisse tolta, coll'accordaro T ap-
plicazione da parte del governo francese della tariffa minima delle
sete e seterie italiane all'entrata in F*rancia, e l' applicazione da
parte del governo italiano della tariffa convenzionale alle sete o

seterie francesi alla entrata in Italia.

Per quanto concerne le sete, l'eccezione à di para forma, per-
chè i dazî delle due tariffe francesi (generale e minima) sono

senza differenza, come non ve n'è tra le due tariffe italiane (ge-
nerale o convenzionale); ð unicamente in merito ai tessuti di
seta che la questione ha una vera importanza. Per non citare
che un esempio, diremo che i nostri tessuti di pura seta, colorati
e neri per entrare in Francia, oggi pagano un dazio di fr. 6 al

chilogr. mentre coll'applicazione dei dazi della tariffa mininiä

pagherebbero: i colorati fr. 2,40 per chilogr., i neri fr. 2, per
contro, le stoffe francesi, godrebbero di altre riduzioni all'entrate
in Italia.
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Quella Camera, prima di.pronunciarsi sull'importante'questione,
vuole

, conoscere in merito l' opinione delle Camere di com-

mercio del Regno residenti nei principali centri ove fiorisce la
tessitura serica, e ne attende attualmente le risposte.
Produzione vinicola de11a Spagna. - La

produzione vinicola spagnuola nel 1903, secondo i dati riuniti an-
nualmente dalla sezione di statistica del Sindacato degli espor-
tatori di vino, si calcola a 18,460,000 ettolitri, contro 23,875,000
nel 1902.
La produzione vinicola della Spagna è diminuita notevolmente

rispetto agli anni anteriori, poicho nel 1901 fu di ottolitri27,676,500
e nel 1900 di ettolitri 28,370,000.
Attualmente si fanno grandi impianti nelle provincie fillosse-

rate, e ciò contribuirà a compensare la perdita che subisce, sempre
a causa della fillossera, la superficie coltivata a viti.

TELEGILA.MMI

(Agenzia Stefoni)

TOKlO, 13. - Non si ha alcuna notizia precisa dal teatro della
guerra. Circolano voci contraddittorie.
Finora il Governo non ha fatto alcuna comunicazione uflicialb

aulla situazione militare.
PARIGI, 13. -- 11 Ministro degli affari esteri, Deloassi, comu.

nicherà prossimamente al Ministro del Siam a Parigi le condi-
sioni, colle quali il Governo francese è disposto a negoziare una

nuova Convenzione col Governo siamese.

PIETROBURGO, 13. - L'Imperatore, ricevendo ieri una delega-
sione del Consiglio dell'Impero venuta a consegnargli un indi-
rizzo di devozione, ha pronunziato le seguenti parole:
« Spero che la Russia uscira degnamente dalle gravi prove cho

attraversa, per consacrarsi dopo, più forte all'interno ed all'estero,
alle questioni di ordine pacinco che-mi stanno tanto a onore e la
oui soluzione à necessaria alla nostra patria ».
COSTANTINOPOLI, 13. - L'agitazione degli albanesi in alcuni

distretti del vilayet di Usküb sembra faco:a progressi.
Vi furono sanguinosi conflitti ad Jpek fra albanesi e soldati

turchi ed a Djakova fra albanesi e gendarmi. Nel territorio di Reka
dieci soldati turchi sarebbero stati uccisi. 11 movimento, che prima
era fatto per protestare contro l'imposizione della tassa sul be-

stiamo, ð ora diretto contro l'applicazione del programma di ri-
forme austro-russo.
Nel territorio di Reka a 3 ð già manifestato un similo movimento

che sembra sia stato provocato dal capo degli albanesi, Zeinel
- Ifahmud Begovie, il quale si trova attualmente ad Usküb. Il ge-

nerale Schemsi Pascia ha inviato tutte le truppe disponibili nei
distretti ove sono scoppiati disordini. Si crede che l' insurrezione
sark repressa con provvedimenti energici.
. ROMA, 13. - La Legazione del Giappone comunica all'Agenzia
Refani le seguenti notizie :

I, superstiti dell'incrociatoro russo Variag, della cannoniera
Korees e del trasporto Tsungari si sono rifugiati a bordo delle
navi da guerra francesi, italiana ed inglesi che si tr0VA7800 Bel

'

porto ði Chemulpo.
L'incaricato d'affari francese in Corea ha proposto al Ministro

- del Qiappone a Seoul d'inviare i superstiti stessi a Co-fu per mezzo
dell'iñoroeiatore francese Pascal, dietro parole d'onore data da
essi di non riprendere le armi durante la guerra.
11 liginistro russo in Corea avrebbe pure chiesto al Ministro degli
Stati-Uniti di condurre i superstiti a Co-fu od a Shanghai, dopo
ehe si fossero dichiarati non combattenti, facendoli trasportare da
due navi americano nel porto di Chomulpo.

Il Governo -giapponese ha consentito a tali proposte alle ae-
guenti oondizioni:

1 Che i superstiti vengano inviati a Shanghai;
2 Che la Russia s'impegni a non permettere ai superstiti

stessi di recarsi a nord di Shanghai fino al termine della
guerra.
PECHINO, 13. - La Cina ha dichiarato ieri la sua neutralità

nel conflitto russo-giapponese.
BERLINO, 13. - Il Reichsanzeiger pubblica il seguente pro-

clama firmato dal cancelliero dell'Impero, conte di Bülow, o por-
tante lar data di oggi:
« Secondo le dichiarazioni tifficiali fatte a questa cancelleria

dai Governi russo e giapponese. esiste lo stato di guerra tra la
Russia ed il Giappone. Si porta ci a cognizione del pubblico, col-
I'avvertimento che 6 dovere di quanti dimorano noi.territori'dol-
l'Impero e nelle sue colonie e di ogni cittadino tedesco residente
all'estero, di astenersi da qualsiasi atto contrario alla noutralità
della Germania ».

NEW-YORK, 13. - Il Segretario del Dipartimento delle Colonie,
Moody, pronunciando un discorso in un banchetto, ha dichiarato
che egli non vede nulla nella situazione attuale che possa com-

promettere la pace di cui godono gli Stati-Uniti. La Confedera-
zione americana deve rimanere neutrale e pacifica, poichð 1e sue
relazioni coi duo Stati belligeranti sono amíchevoli.
Moody ha concluso augurando che la guerra termini presto e

resti limitata alla Russia ed al Giappone.
BERLINO, 13. - Il Wolff Bureau ha da Pietroburgo : Si an-

nunzia che lo autorita competenti smentiscono formalmente la
notizia che sia stato pubblicato un'editto imperiale che proibisce
l'esportazione dei cereali dalla Russia.
BUCAREST, 13. - Camera dei Deputati. - Si approva la

Convenzione italo-rumena relativa alla proprietà delle marche di
fabbrica.
PARIGI, 13. - Il Viceammiraglio Baille, comandanto in capo

della squadra francese nell'Estremo Oriente, telegrafa da Saigon :
In seguito a domanda dei ministri di Francia a Seoul ed a

Tokio, l'incrociatore Gueydon, proveniente dal Tonchino, passera
da Chemulpo per imbarcare a marinai russa raccolti dagli incro-
olatori esteri e trasportarli a Shanghai. Il Gneydon riceverà a

questo scopo un salvacondotto dal Governo giapponese.
LONDRA, 13. - Nell'elezione legislativa per la circoscrizione

di Saint Alban ð stato eletto Flack, liberale, con 4757 voti contro
Giddles, conservatore, partigiano di Qhamberlain, ohe ne ha ri-
portati 462õ.
RIO-JANEIRO, li. - Il Senato ha ratificato, con 35 voti contro

9, il trattato fra il Brasile e la Bolivia, che regola la questione
del territorio di Acro.
In virtù di questo trattato la Bolivia cede al Brasile 190,000 km

di territorio nella regione d'Acre.
TOKIO, 13. - Il ministro del Giappone a Seoul telegrafa che il

ministro russo ed i residenti russi ono partiti ieri da Seoul, colla
guardia della Legazione, per Chemulpo. Lo vio che conducono alla
stazione furono occupate dalle guardie della Legazione giapponese
e dai gendarmi.
La stazione era occupata dalle truppo giapponesi. L'addetto mi-

litare giapponese ed alcuni gendarmi scortarono il treno fino a

Chemulpo.
PIETROBURGO, 13. - È giunto il colonnello Sehenk, coman-

dante il reggimento tedesco di cui è capo lo Czar, per conse-

gnargli, a nome degli ufBoiali del reggimento, lo storico elmo di
acciaio dellreggimento stesso.

Il colonnello Schenk 6 pure latore di una lettera autografa del-
l'Imperatore Guglielmo allo Czar.
PIETROBURGO, 14. - Un telegramma ufficiale da Port Ar-

thur, in data di ieri, dice che alle 11 pom. del giorno precedento,
le navi nemicho, apparso dinanzi ad Inkou, apersero il fuoco.
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Secondo notizie da Tatyng, sei corazzate giapponesi erano giunte
in quella rada ed avevano pure aperto il fuooo do1Partiglieria.
Le informazioni ciros la situazione in Corea, sono in generale

incerte e si riferiscono allo sbarco ·di distaccamenti di truppe
giapponesi sopra vart punti della costa.
Notizie da Chemulpo annunziano che si attendeva oolk I'll corr.

uno sbarco di numerose truppe.
Informazioni private da Co-fa reaano che la squadra giapponese,

in seguito al combattimento di Port Arthur, avendo subito impor-
tanti avarie, si dirigeva verso quel porto rimorohiando tre grandi
nava.

PARIGI, 14. - Il Governo francese ha aderito alla proposta de

gli Stati-Uniti relativa all'intogrità della Cina.

Il trasporto russo Manciuria, che si trova in riparazione nel
porto di Nagasaki, non potendo esser pronto a partire nei ter-
mini fissati dall'Ordinanza imperiale giapponese por la par-
tenza delle navi russo dal Giappono, verrà sequestrato dal Giap-
pone stesso.

WASHINGTON. 14. - L'ambasciatore di Francia, Jasserand, ha
informato il Segretario di Stato, Hay.che il Governo franoesople-
risee volentieri alla proposta degli Stati-Unisi, circa la neutralità
della Cina.

PARIGI, 14. - II Journal des Ddbats pubblica un dispacoio da.
Pietroburgo, il quale riferisce la voce che gli zappatori del Genio
russo abbiano preso, ad Jnken, uno stazionario giapponeso bloo-
cato dai ghiacci.

TOKIO, 14, - In occasione dell'anniversario dell'avvento al trono
del primo Imperatore giapponese, l'Imperatoro ha offerto al Palazzö

imporiale un banohotto al Corpo diplomatico, ai Ministri ed agli
alti funzionari militari e civili dollo Stato ed ha fatto il sognento
brindisi:
« Ci ð infinitamente gradito ricovere, in ocoasione di quest'an-

niversario, i rappresentanti dello potenzo estore, i ministri ed i

pársonaggi distinti. Siamo niolto spiaceáti di essere stati obbli-

gati, per circostanze indipendenti dalla nostra volonth, a rompero
le relazioni pacifloho con una potenza vioina; siamo perð listi di
diohiarare che le nostro relazioni di amicizia cogli Stati che sonp
così degnamento qui rappresentati divongano ogni di pia cordiali
o cho il nostro piû vivo desiderid 6 di rendero tali relazioni sem-

pro più strette ».
L' Imperatore bevvo posoia alla saluta od alla felicità dei So-

vrani o capi di Stato rappresentati al banohetto.
Il Ministro del Belgio, in qualità di decano del Corpo diploma-

tico, ringraziò l' Imperatore.
WASHINGTON, 14. - Eeoo il testo dello.istruzioni telegrafate
il 10 corr. agli Ambasciatori degli Stati-Uniti a Tokio, Pechino o

Plotroburgo:
> Voi esprimerete al Ministro degli affari esteri il vivo desiderio

del Governo degli Stati-Uniti che durante le ostilità fra la Russia
ed il Giappono siano rispettate dalle due parti belligeranti con tutti i
mezzi possibili la neutralità della Cina e la sua entità ammini-
strativa; che il teatro delle operazioni militari sia localizzato e li-
mitato quanto pia possibilo, in modo da evitare - ogni agitaziono
esagerata ed ogni disordine in Cina ed in modo da proonrare che
i commeroi subiscano il minor danno possibile e che lo pacifloho
relazioni del mondo siano il meno possibile turbate ».

- TOKIO, 14. - È stata fatta domanda alle Autorità giapponesi,
a mozzo del Consolo inglese a Chemulpo, che i 31 soldati russi
rimasti feriti nel combattimento navale dola avvenuto, sianó rico-
verati nell'ospedale giapponese di quella cittk.
11 Governo giapponese ha acoonsentito bon volentieri ed i ferit¡

sono stati trasportati nell'ospedale stesso dove sono eurati dame-
dici giapponosi.
LONDRA, 14. - Il WeeMU Dispatch pubblion, in una ediziono

specialo, un dispaccio da Tokio.ohe dice ufBoiale, secondoilqualo
tre navi della squadra russa di Vladivostock sarebbero saltate,
tentando di passare lo stretto di Taugaru.
Quosta notizia va accolta con ogni riserva.

PIETROBURGO, 14. - Si diohiara nei cirooli afiloiali che la
notizia data dai giornali ciroa la prossima partenza del Ministro
dolla guerra, generaio Kouropatkine, por PEstremo Oriente, 6 pre-
matura.

LONDRA, 14. - La Legazione del Giappone a Londra non ha

ricevuto alcuna conferma cirda la" Soeb-che tre navi russo della

squadra di Vladivostook siano saltate nello stretto di Tsugaru.
Il Lloyd riceve da Nagasaki: I Giapponesi hanno catturato le

navi norvegesi Lena, Actie, ßectis, Setostad o Args cariche di
carbono destinate in Manciuria.

Il Temps dice che il Ministoro degli affari esteri, alle ore 3 pom.,
non aveva ancora alcuna conferma del dispaccio da Tokio, secondo
il quale, tre navi russo sarebbero saltate in aria nollo stretto di

Tangaru.
CE-FU, 14, - Un vapore giunto da Port Arthur ha roosto la

notizia ohe, a mezzanotte, nello stretto del Pet-chi-li si udiva un
violento cannoneggiamento.
NEW-YORK, 14. - Un dispaccio da Seoul, in data d'oggi, dico

oho il servizio postale à sosposo e cho malriventi coreani sacohog•
giano il paese
SAINT ETIENNE, ld. - Al Congresso socialista, il deputato

Rouanet ha giustifloato l'attitudine del gruppo parlamentare so-

olalista, constatando che esso divenne il pernio della maggio-,
ranza.

Fu presentato un ordino del giorno, col qualo si deplora che
lo Czar non abbia sottoposto il conditto col Giappone alla Corte
arbitrale dell'Aja.
Quest'ordino del giorno 6 stato rinviato alla Commissiono dello

questioni internazionali.
PIETROBURGO, 15. - 11 genoralo Pflug tolografa da Port Ar-

thur, in data di ieri:
Secondo informazioni private, i giapponesi, dopo la battaglia di

Chemulpo, abarearono dioiannovemila uomini a Chemulpo. ,

È stato organizzato fra Chernulpo o Co-fu il telegrafo senza illi
mediante una serie di navi.

Port Arthur 6 tranquilla. Manoano notizie del nemico.
Esploratori, ritornati da Tadangu, non conformann la comparsa

delle oorazzate giapponesi in quello acque
Si ha da Inken ohe presso la staziono del Nord, e sul mare, si

vedono fuochi acousi probabilmento dai nomici. La mobilizzaziono
russa continua con successo. Le fortiûcazioni di Port Arthur non
rimasero danneggiate dal bombardamesto dei giapponesi.
LONDitA, 15. - Il Daily Mail pubblica dispacci da Pòrt Arthur

ehe sembra si riferisoano al tentativo di sbarco dei giapponesi nellä
baia di Daff, già segnalato. Secondo essi, dei soicento giapponesi
sbarcati presso Ta-lien-van, i cosacchi no uccisero quattroconto a
colpi di sciabolar gli altri fuggirono risalendo a bordo dello loto
navi. Un altro distaccamento giapponese abarcato a Dove-bay obbe
in un combattimonto coi russi, trenta morti e fu costx•etto a bat-
toro in ritirata.

Lo ßtandard ha da Tien-tain: Un nuovo combattiménto, fra le
aguadre russa e giapponese, ha avuto luogo al largo di Port
Arthur.
I russi, soonniti, rientrarono nel porto.
I giapponesi bombardarono i forti e poscia si ritirarono.
Parecchie navi russe sarebbero aKondate o danneggiate: uni

giapponose sarebbe perduta.
NEW-YORK, 15. - Il Neto York Herald, ha da Pietroburgo:
Nel Consiglio di guerra tenutosi giovedl scorso, à stata decisa

la mobilizzaziono dell'intero esercito russo.
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BOLLETTIliO METEORICO
PIETROBURGO, 15. - Un telegramma del Luogotenente impe- dell'Unleio centrale di meteorologia e di geodinamica

riale nell'Ëstremo Oriente, ammiraglio Alexeieff, in data di ieri, Roma, 14 febbraio 1904

annunzia che si è tentato di far saltare i pali telegrafici lungo la TEMPERATURA

ferrovia della Cina Orientale ed un pilone del ponte di Sungari. STATO STATO

Il tentativo falli. STAZIONI del cielo del mare Massima Minima

La ferrovia è ora attentamente sorvegliata.
LONDRA, 15. - Si ha da Tiëntsin: Bande di briganti hanno

distrutto la ferrovia transiboriana, in sei punti, per settanta mi-

glia di lunghezza.
Il Times ha da Wei-hai-wei: I giapponesi, la mattina del 10

corrente, occuparono Chin-hai-wan, etàzione di catbon'o russa

vicina a Mazampho.
'TOKIO, I5. - Le squadra giapponoso ha chiuso completamento
l'ingresko della rada di Port Ar'thur.

ARIGI, 15. - 11 Journal Ojjiciel pubblica la seguente Nota:
4 Dopp aver ricevuto 14 comuniossione ufEoiale dello stato di

guerra fra la Russia ed il Giappone, il Governo della Repubblica
ha ricordato ai suoi agenti in Francia, nelle Colooie e nei

Protettorati e, medianto i suoi i·appresentanti diplomatici, ai
francesi residenti all'estero, i doveri inerenti alla neutralith ».

BRUXELLES, 15. -- Stamane, allo ore 8,30, è avvenuto a
t

Sohnerbeek uno scontro fra due treni.

Vi sono sei morti e numerosi feriti.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Romtano

del 14 febbraio 1904

11 barometro 6 ridotto allo zero . . . . .
-

Ilaltezza della stazione à di metri . . . . 50,60.

Barometro a mezzddl . i . . . . . . . . 155,59.
Umidith relativa e mezzodl . . . . . . . 76.

Vento a mezzodi . . . . .
S.

Stato del cielo a mezzodi . . . . . . . . coperto.
massimo 14,7.

Termometro centigrado . . . a . . , , .
.

minim.o 10*,4.

Pioggio in 24 ore. . . . . . . . . . . . goccie.

14 febbraio £904.

In propa: pressione massima di 767 sul Canal di Gibilterra,
miaima di 729 sulla Scozia.

In Italia nelle 24 ore: barometro diseeso di 6 a 9 mill.; tem-

petätara diminuita in Pieinorite, Lombardia, Emilia, 'aumentata
altrovoi alcunè pioggie sull'alta Italia; venti forti settentrionali
in Val Padana, intorno a ponente sull'Italia inferiore o isole.
Tende a formarsi una depressione secondaria sull'alta Italia :

barometro minimo a 759 in Liguria, massimo a 765 sulle coste

Sicule-loniche.

Probabilità: Tenti moderati o forti meridionali; cielo nuvoloso
con pioggie, specialmente sull'Ilaha superfore; mare agitato, spe-
cialmente il Tirreno.
N. B. - Alle 14,45 à stato telegrafato a tutti i sematori del

Tirreno di alzare il Cono Sud.

ore 8 ore 8
nelle 24 ore
precedenti

Porto Maurizio . .

--

Geneva . . . . . ooporto
Massa Carrara . . 2/4 coperto
Cune.o . , . . . , paperto
Torino. . . . . . nebbioso
Alessandria . . . nebbioso
Novara U. . . . If, ebporto
Domodossola . - . sprono
Pavia . . « . . nebbioso
Milano. . . . . . coperto
Sondrio . . . . . */4 coperto
Bergamo . . . . . ooperto
Brescia, . . . . coperto
Gremana . . . . . nebbioso
Mantova . . . . . nebbioso
Verona. . . . . . coperto
Belluno . . . . . nebbioso
Udine . . . . . . coperto
Treviso . . . . . sereno

Venezia . · · · · eoperto
Padova. . . . . . ooperto
Rovigo. . . . · · eaperto
Piacenza . . . . . nebbioko
Parma . . . . . . coperto
Reggio Emilia . . coperto
Modena . . . . ooperto
Ferrara . . . . . nebbioso
Bologna . . . . . ©|4 coperto
Ravenna . - · · · coperto
Forli. . . . · · · */, coperto
Pesaro. . . . . - coperto
Ancona . . . . . ooperto
Urbino. . . . . . ooperto
Macerata . . . . coperto
Ascoli Piceno . . coperto
Perugia . . . . . coperto
Camerino . . . . ooperto
Lucca . . . . . . coperto
Pisa . . . . • coperto
Livorno . . . . . coperto
Firenze . . . . ooporto
Arezzo . . . . ooperto
Siena . . . . . . ooperto
Grosseto . . . . . ooperto
Roma . . . . . . ooperto
Teramo . . . . . ooperto
Chieti - . . . . ooporto
Aquila . . . . . ooperto
Agnone . . . . . coperto
Foggia . . . . . ooperto
Lecce . . . . . . coperto
Bari . . . . . */4 coperto
Caserta . . . . . coperto
Napoli . . . . . coperto
Benevento . . . . */4 coperto
Avellino . . . . 5/4 coperto
Caggiano . . . . */, coperte
Potenza . . . . . coperto
Cosenza . . . . . */, ooperto
Tiriolo . . . . . */4 ooperto
Reggio Calabria . */4 coperto
Trapani . . . . 5/4 aoperto
Palermo . . . . . */4 coperto
Porto Empedoole . sereno

Caltanissetta . . sereno
Messina . . . . II, coperto
Catania . . . . . */, coperto
Siracusa . . . . Ay, ooperto
Cagliari . . . . If, eoperto
Sassari . . . . . coperto

agitato 12 7 10 5
ealmo 13 2 ô 8
,.- 138 82
- 102 56

- 11 9 4-2
- 122 50
- 10 8 4 l
- 122 57
- 10 7 3 7
- 112 56

- 10 3 3 7
- 95 70
- 105 52
- 91 25
- 124 63
- 112 62

calmo 11 7 7 2
- 114 74
- 125 43
- 95 52
- 120 51
- 92 65
- 109 60
- 123 53
-

11 8 6 2
- 173 70
- 188 52

calmo 19 5 10 8

legg. mosso 19 0 11 6
-- · 14 9 7 7
- 188 93
- 21 0 11 0
- 120 68
- 14 8 5 2

- 175 40
- 18 6 11 0

masso 18 5 12 0
- 17 2 7 4
- 173 78
- 18 1 8 8
- 176 84
- 16 6 10 8
- 20 0 10 0
-. 183 38
- 128 55
- 110 60
- 190 99

calmo 22 0 10 3
- 13 8 7 4
- 140 80

mosso 13 4 8 7
s.- 140 95
- 119 85
- 85 50
- 86 46
- 136 80
- 81 38

calmo 16 0 12 0
ealuto 16 1 IS 9

logg. mosso 17 9 8 6
ealmo 15 0 12 0
. - 12 4 4 2
ealnio 16 0 9 7
legg. mosso 15 0 9 0
balmo I7 5 8 5
legg. mosso 16 0 9 0
., 152 82

Direttore: G. B. BALLESIO. Tig0grafia dellO MABj0114¶g, Îggg(Q RÄfFAILE, g0r6¾t0 respontabilg.


